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L a riunione dei Direttori generali del libro e delle bi­
blioteche, organizzata nell'ambito del semestre della Pre­
sidenza i taliana del Consiglio Cultura dell'Unione Euro ­
pea e tenutasi a R o m a gli scorsi 22-23 marzo, aveva all'or­
dine del giorno un tema di estrema importanza per gli 
istituti bibUotecari dell'intero continente: i rapporti t ra 
l 'editoria elettronica e le biblioteche. 

Durante l'incontro - presieduto da Francesco Sic i l i a , 
Direttore generale dell'Ufficio centrale per i beni l ibrar i , 
le istituzioni culturali e l'editoria - la Presidenza i taliana 
ha proposto alla riflessione questo tema partendo dalla 
considerazione che la rivoluzione digitale sta ormai mo­
dificando tutti gli aspetti della vita delle biblioteche e del­
le loro relazioni con i l mondo della produzione editoria­
le: dall 'organizzazione amminis t ra t iva alla formazione 
professionale, dalle esigenze dell'utenza agli interessi dei 
produttori e dei distributori. 

A dimostrazione dell 'importan­
za dell'argomento i l Direttore S i c i ­
l i a r i c o r d a v a che l ' approfondi ­
mento dei problemi dell 'editoria 
elettronica, con i loro riflessi sulla 
sfera bibl iotecaria , era g ià stato 
auspicato nel corso della riunione 
dei Di re t to r i generali tenutasi a 
Madrid nel settembre 1995. A Ro­
ma i l testimone è stato idealmente 
consegnato, per ulteriori sviluppi. 

al la delegazione dell 'Irlanda, paese che a s s u m e r à la pros­
s ima presidenza dell'Unione Europea. 

Nel discorso di apertura dei lavori la Presidenza ita­
l iana, dopo avere evidenziato la necess i tà di perseguire la 
coerenza e la coesione dell'azione comunitaria, auspica­
va a tal fine l'adozione dei programmi Raffaello e Arian­
na e sottolineava come i presupposti dell'incontro fosse­
ro stati espressi nel documento (pubblicato in questo nu­
mero di «AIB not iz ie») presentato a Bruxelles nel mese di 
febbraio agli esperti nazional i dei Paesi membri , e da 
questi approvato e arricchito. 

I l documento - come potranno constatare i lettori - ha 
l'obbiettivo di il lustrare i l complesso contesto dei rap­
porti delle biblioteche rispetto alle sfide che devono af­
frontare nel mondo elettronico. L'espansione della so­
c ie tà dell 'informazione caratterizzata da peculiari forme 

di produzione culturale - ricorda­
va i l discorso del Direttore S ic i l i a 
- impone modi nuovi di approccio 
agh strumenti della conoscenza, 
al la loro elaborazione e al la loro 
gestione per sostenere l a spinta 
ve r so i l m e r c a t o g lobale del le 
i n fo rmaz ion i , cara t te r izza to da 
dimensioni intersettoriali e inter­
nazionali . 

D i conseguenza i cambiamenti 
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devono essere affrontati con realist ica 
lungimiranza, sulla base di scelte stra­
tegiche ed economiche ben chiare, per 
mezzo di un solido coordinamento e di 
una stretta collaborazione a livello co­
munitar io tra i diversi Stati membri e 
l 'Unione Europea, n o n c h é con le altre 
organizzazioni internazionali . 

L a Presidenza i tal iana ha posto in 
risalto la vitale importanza di sostene­
re e affermare i l ruolo delle biblioteche 
con l'impiego di politiche strategiche e 
di iniziative nazionali congiunte e inte­
grate con quelle comunitarie, allo sco­
po di rafforzare l a loro dimensione di 
centri di cultura, potenziando e facil i­
tando, a l contempo, l'accesso alle r i ­
sorse disponibili per fini di r icerca, di 
comunicazione e di uso delle informa­
zioni grazie al migliore impiego delle 
tecnologie. 

L e poss ib i l i tà offerte dai documenti 
elettronici e multimediali permettono 
inoltre di proporre nuove forme creati­
ve di lettura e conoscenza, consenten­
do di presentare agli utenti dei modelli 
espressivi ed estetici p iù v ic in i al la sen­
sibi l i tà e alle abitudini attuali. L a bi­
blioteca - si affermava in un significa­
tivo passaggio del discorso di apertura 
dei lavori - si propone quindi come ele­
men to d i p r i m a r i a i m p o r t a n z a , i n 
quanto struttura al servizio dell'educa­
zione del cittadino, per favorire, accan­
to alle funzioni di conservazione e di 
diffusione delle conoscenza, anche le 
nuove forme di c rea t iv i tà ispirate dal 
documento digitale grazie ai contenuti 
culturali di qua l i t à che possono sostan­
ziare i l supporto elettronico e i l pro­
dotto mul t imedia le . Documento che 
offre una formidabile poss ib i l i tà di pe­
netrare ih quelle aree i n cui i l l ibro e l a 
lettura tradizionale non sembrano in 
grado di affermarsi. 

È evidente che, in questo contesto, 
l a biblioteca ha bisogno di poter gesti­
re al rneglio le proprie risorse. A questo 
proposito venivano ricordati gli effetti 
pos i t iv i del P r o g r a m m a Bib l io teche 
della D G X I I I nel creare un impulso a l ­
lo sviluppo e al la coesione europei (con 
benefici effetti per le aree meno favori­
te) nel settore delle tecnologie applica­
te alle biblioteche. Considerato i l valo­
re dei progetti europei per lo sviluppo e 
la crescita delle biblioteche - i benefici 
nel nostro paese sono indubbiamente 
stati di estrema importanza-, l a Presi­
denza i tal iana ha auspicato i l rafforza­
mento, anche sotto i l profilo economi­
co, del programma Telematica per le 
biblioteche. 

Dopo avere ancora sottolineato l a 
necess i tà di proseguire nella politica di 
coordinamento t ra le azioni nazionali e 
comunitarie, avendo come punto di r i ­
ferimento le iniziative previste nell 'am­
bito del progetto "Bibliotheca Univer-
salis" promosso dal G7 sul la Soc i e t à 
dell 'informazione, i l discorso del Diret­
tore generale ha poi affrontato una r i ­
cognizione dei problemi r i tenuti p iù 
urgenti. 

I n pr imo luogo si impone la presa 
d'atto che la crescita della produzione 
elettronica e multimediale ha provoca­
to l a moltiplicazione dei detentori del 
copyright e dei dir i t t i connessi. A tal 
proposito, r iaffermando con convin­
z ione tanto i l ruo lo d i m e d i a z i o n e 
informativa con l'utente delle bibliote­
che quanto i l ruolo del copyright come 
strumento fondamentale di tutela dei 
legittimi diritti e di garanzia per l'ac­
cesso pubblico ai documenti, la Presi­
denza italiana ha invitato a pensare ad 
accordi a l ivel lo nazionale, integrati 
possibilmente da raccordi a livello co­
munitario, tra le biblioteche e le orga­
n izzaz ioni degli autori , degli editori, 
dei produttori e dei traduttori, serven­
dosi anche di progetti sperimentali. 

I n secondo luogo, ne l r ibad i re l a 
funzione delle biblioteche naz iona l i 
come luoghi pr imar i per la conserva­
zione e l a diffusione del pat r imonio 
culturale degli Stati membri e quella 
del deposito delle pubblicazioni come 
s t rumento d i sa lvaguard ia di quel la 
funzione, è stata posta l'esigenza fon­
damentale di sostenere con tutte le for­
me possibili, comprese quelle legislati­
ve, l'estensione del deposito anche a i 
prodotti elettronici, intesi nel senso p iù 
ampio, sulla base di auspicabili accor­
di tra le parti coinvolte nell'intento di 
garantire, da un lato, l'uso pubblico dei 
documenti digitali e, dall'altro, l a tute­
la degli interessi di autori ed editori. 

L a Presidenza i tal iana ha sottoHnea-
to poi la fondamentale importanza del­
la normat iva unif icat r ice come oriz­
zonte di riferimento per favorire l a p iù 
ampia c i rco laz ione a l l ' informazione 
culturale e i l massimo accesso a essa, 
così come la conservazione dei docu­
menti digitali, ravvisando al tresì l a ne­
c e s s i t à d i promuovere t ra gl i utent i 
professionali la conoscenza delle varie 
n o r m e d i uso co r r en t e ne l m o n d o 
dell 'informazione. 

Inf ine è stato ritenuto urgente af­
frontare i l problema della formazione 
po i ché nel mutevole mondo dell'infor­
mazione digitale si dovranno prevede­
re dei percorsi comuni t ra le diverse 

professioni del circuito della produzio­
ne, della diffusione e della conserva­
zione dei documenti elettronici. A que­
sto proposito la Presidenza i tal iana ha 
ricordato, e proposto come modello, i l 
progetto "Nuova economia del libro", 
promosso dall 'Italia, dalla Germania e 
dai Paesi Bass i in collaborazione con i l 
Consiglio d 'Europa (progetto di cui è 
partner anche l ' A I B ) , offrendo al tresì a i 
paesi non coinvolti la poss ibi l i tà di par­
tecipare come osservatori al fine di te­
stare un modulo di formazione trasfe­
ribile e di costituire un gruppo di r i ­
flessione sulla formazione. 

Allo scopo di attivare delle az ion i 
per sostenere la ricchezza, nelle sue pe­
cul ia r i tà nazionali, della cultura euro­
pea favorendo la cooperazione dei pae­
si dell'Unione, la Presidenza i tal iana ha 
individuato una v ia concreta e realisti­
ca da praticare per raggiungere gli ob­
biettivi comuni. A tal fine è stato pro­
posto (proposta che è stata fatta pro­
pria dai Direttori generali e dalla Com­
missione europea r iuni t i a R o m a ) un 
gruppo di lavoro a livello europeo che 
ana l i zz i i modi in c u i le biblioteche 
possano svolgere appieno l a loro fun­
zione in rapporto alla produzione elet­
tronica. 

I l documento pubblicato nelle pagi­
ne di questo numero costituisce dun­
que un quadro di r i fer imento fonda­
mentale per azioni future (come è sta­
to detto in sede europea) che la Presi­
denza italiana porta al la riflessione dei 
bibliotecari i tal iani e degli attori della 
complessa catena della creazione e del­
la produzione e le t t ronica dei docu­
menti. 

U n contributo che s a r à d i grande 
ut i l i tà per l a riflessione bibliotecono-
mica e per le scelte da attuare. # 

Nel n. 1/1996 del «Bolletti­
no AIB» 

BIB 
Bibliografia italiana 

delle biblioteche del libro 
e dell'informazione 

n. 1 (1995) 

A p. 23 di questo numero 
L P I - B I B , un questionario 
da compilare. 
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"i sei perso nello spazio del tuo archivio? 

Grazie all'utilizzo degli ultimi gioielli pro­
posti da G A L L O POMI , azienda leader 
da oltre 30 anni nel settore della gestione 
documenti, non vi sentirete mai più persi 
nel mondo dei dati e delle informazioni 
che vi circondano . 
Optical Docu-i-Data System vi consentirà 
di trovare rapidamente qualsiasi tipo di 
documento o pratica anche tramite una 
sola chiave di ricerca. Il documento potrà 
essere visualizzato ad alta risoluzione, 
trasmesso via rete ad altre stazioni di 
lavoro 0 stampato immediatamente su 
carta. 
Optical Docu-i-Data System è un sistema 
di gestione che vi permetterà di automa­
tizzare, oltre alla gestione dei documenti 

4 » 

cartacei, anche il caricamento, la ricerca 
e la stampa di pagine originate da com­
puter e registrate su disco ottico. 
Attraverso Optical Docu-t-Data System i 
dati normalmente conservati su carta, 
microfiche e nastro magnetico divente­
ranno consultabili on-line, su monitor o 
riproducibili su carta direttamente dai 
dischi ottici. 
Migliaia di aziende, comuni, enti pubblici, 
banche, assicurazioni, in questi anni ci 
hanno accordato la loro fiducia ed hanno 
scelto la tranquillità... Se ancora non l'a­
vete fatto scegliete G A L L O POMI . 

A f f i d a t e c i i V o s t r i 
p r o b l e m i d i a r c l i i v i o ! 

G A L L O POMI d a o l t r e 5 0 a n n i a l s e r v i z i o 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e a z i e n d a l e 

Direzioni vendite 
G A L L O P O M I M I L A N O s . p . a . - L o m b a r d i a - MILANO V ia 0 . Salomone 5 1 , Tel.(02) 5065251 (10 linee) 

G A L L O P O M I s . p . a . - P i e m o n t e , L i g u r i a , Tre V e n e z i e , E m i l i a , T o s c a n a - MILANO V ia R. Sanz io 34, Tel.(02) 4984951 r.a. 
G A L L O P O M I s . p . a . - I t a l i a C e n t r o S u d e I s o l e - R O M A V ia Flaminia 162, Tel.(06) 3201441 r.a. 



IL DOCUMENTO 
A consesso i direttori generali del libro 
e delle biblioteche deirUnione Europea 

Tale documento è stato predisposto dalla Presidenza italiana del Consiglio dell'Unione Europea in occasione 
della Riunione dei Direttori generali del libro e delle biblioteche dell'Unione Europea che ha avuto luogo a Roma 
il 22-23 marzo 1996 al Palazzo dei Congressi sul tema "Editoria elettronica e biblioteche". 

La riunione ha avuto l'obiettivo di giungere all'individuazione di strategie comuni che siano in grado di favo­
rire la produzione, la circolazione e l'uso su vasta scala di tali documenti, attraverso la formulazione di racco­
mandazioni traducibili in azioni specifiche. 

Si ritiene necessario che le suddette azioni abbiano come presupposto lo sviluppo armonico e coordinato 
dell'editoria elettronica e di quella tradizionale, necessariamente complementari sia a livello della produzione che 
dell'uso, nel quadro di una strategia complessiva di valorizzazione della lettura. L'attenzione all'editoria elettroni­
ca deve essere accompagnata infatti da una contemporanea e costante difesa del patrimonio culturale e della 
civiltà che il libro a stampa esprime, e questo costituirebbe la vera innovazione culturale cui mirare. 

1. Editoria elettronica 
e biblioteche 

1.1 Produzione 
L ' a l l a r g a m e n t o d e l m e r c a t o 

dell'editoria elettronica nei var i paesi, 
l 'aumento della produzione unito al la 
mol t ep l i c i t à ed alla var ie tà dei produt­
tori, n o n c h é l 'esigenza di valor izzare 
i l p a t r i m o n i o cu l tu r a l e de l l 'Un ione 
Europea, condurranno le biblioteche a 
svolgere un ruolo attivo anche ne l la 
fase di produzione dei documenti elet­
t ron ic i , dando loro l a p o s s i b i l i t à di 
influire sull'evoluzione del mercato. È 
auspicabile l a formulazione di racco­
mandazioni volte a: 
1.1.1 definire linee guida concordate 
per i l trasferimento su supporto elet­
tronico di documenti a testo comple­
to, con pa r t i co la re r i f e r imen to al le 
fonti, manoscritte e a stampa, per la 
r i c e r c a i n ogni settore d i sc ip l ina re , 
n o n c h é con riferimento ai documenti 
s tampat i su m a t e r i a l i deper ib i l i ( i n 
particolare giornali quotidiani), anche 
tenendo conto delle linee individuate 
nel Progetto "Bibliotheca Universalis" 
proposto a seguito della Conferenza di 
Bruxel les (1995) del Gruppo G7 sulla 
Soc ie tà dell'informazione; 
1.1.2 consentire l'interoperabilità dei 
sistemi informativi delle biblioteche e 
dell'editoria, attraverso l 'applicazione 
degli standcN^d ( S G M L e quelli previsti 
d a E D I , pe r e s e m p i o E D I F A C T e 
X 4 0 0 ) a l lo scopo d i a r m o n i z z a r e e 
i n t eg ra re le p rocedure d i gest ione 
delle pubblicazioni elettroniche, speri­

mentando cos ì anche nuovi model l i 
organizzativi fra i soggetti del circuito 
dell 'informazione. 

1.2 Distribuzione 
L a f a c i l i t à d i c i r c o l a z i o n e e 

l ' accresc iu ta d i s p o n i b i l i t à dei docu­
menti elettronici sulle reti, uni ta al la 
mu tab i l i t à o a l te rabi l i tà dei contenuti, 
comportano l 'indebolirsi delle possibi­
lità di verifica àeWautenticità del docu­
mento e del suo valore di testimonian­
za di un determinato contesto storico. 

E auspicabile quindi l a formula­
zione di raccomandazioni tese a: 
1.2.1 affidare alle biblioteche destina­
tarie del deposito delle pubblicazioni 
nei var i paesi l a funzione di autentica­
zione e certificazione dei documenti 
elettronici; 
1.2.2 istituire tavoli di concertazione 
fra i gestori di reti di telecomunicazio­
ne, gli enti deputati al la r icerca ed alla 
formazione e le biblioteche, al fine di 
ass icurare l 'esis tenza e l a diffusione 
sulle reti telematiche dell'informazione 
culturale e di quella per la ricerca, 
at t raverso i l r i conosc imen to a esse 
degli spazi necessari e i l potenziamen­
to di reti specifiche per l a cu l tu ra e 
per i servizi al cittadino. 
1.2.3 avviare le azioni necessarie per 
ottenere un 'equ iparaz ione dei cos t i 
delle telecomunicazioni al fine di pro­
muovere un'allargamento del mercato 
dei documenti elettronici e di consen­
tire alle biblioteche e agli editori degU 
stati membri di competere con i con­
corrent i in te rnaz iona l i , svi luppando 
u n ' « i n d u s t r i a europea dei con t enu t i » . 

c o m e p r e v i s t o d a l p r o g r a m m a 
INFO2000. 

1.3 Protezione del copyright e dei 
diritti connessi 

L'incremento della produzione elet­
tronica e multimediale ha moltiplicato 
la gamma dei titolari dei diritti ed i pro­
blemi connessi alla tutela del copyright. 
I n tale contesto appare necessario liaf 
fermare il ruolo insostituibile di media­
zione che le biblioteche continuano a 
svolgere tra le diverse e molteplici fonti 
di informazione e l'utente finale; sottoli­
neare il ruolo del copyright stesso come 
strumento per garantire l'accesso pub­
blico ai documenti. 

A questo proposito è auspicabile 
l a formulazione di raccomandazioni 
mirant i : 
1.3.1 all'istituzione di appositi tavoli di 
concertazione, tesi a raggiungere speci­
fici accordi tra le biblioteche e le orga­
n izzaz ion i degli autori , degli editori, 
dei produttori e dei l ibrai. Ta l i accordi 
dovrebbero prevedere, anche attraver­
so progetti sper imental i , un s is tema 
soddisfacente per tutte le parti interes­
sate, idoneo a controllare l'uso dei pro­
dotti elettronici, a individuare tariffe 
eque e differenziate a seconda della 
tipologia di utenti, a riscuotere central­
mente, mediante agenzie apposite, i 
proventi relativi ai diritti d'autore e a 
semplificare le procedure di acquisizio­
ne dei diritti medesimi. 
1.3.2 all'emanazione di una norniativa 
comunitaria che, anche tenendo conto 
delle pa r t i co la r i t à nazionali , permetta 
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l 'armonizzazione delle diverse prassi e 
legislazioni sul copyright e sui dir i t t i 
connessi riguardanti i documenti elet­
t ronici , mediante interventi che con­
sentono di tutelare anche i d i r i t t i di 
i n f o r m a z i o n e e d i uso dei p rodot t i 
elettronici a fini di studio e r icerca. 

1.4 Costi 
È auspicabile un'accurata anal is i 

o un'eventuale definizione delle meto­
dologie atte a individuare e quantifi­
care le componenti del costo globale 
dei documenti elettronici e mult ime­
diali , dalla fase della programmazione 
e della produzione a quella della defi­
nizione degli specifici costi per i l ser­
vizio anche a l fine di definire eque ed 
omogenee tariffe a carico degli utenti 
delle biblioteche. 

S e m b r a a u s p i c a b i l e u n a r a c c o ­
mandazione affinché: 
1.4.1 i n tutti quei casi i n cu i i l l ibro 
sia assoggettato a condizioni normati­
ve di favore, i l prodotto elettronico e 
multimediale non in linea sia equipara­
to a esso. 

1.5 Formazione 
L o sviluppo del mercato dei pro­

dotti elettronici e multimediali tende a 
costituire un'area economica integrata 
del libro, del documento elettronico, 
della produzione e della diffusione delle 
informazioni in genere, tale da postulare 
l'esigenza di percorsi formativi comuni, 
sia di base che di aggiornamento, fra le 
varie professioni coinvolte nel circuito 
d e l l ' i n f o r m a z i o n e . D i t a l i p e r c o r s i 
comuni, nell'ambito del Fondo struttu­
rale A D A P T , è un esempio i l Progetto 
"Una nuova economia del libro", ideato 
dal Consiglio d'Europa - che ne ha ela­
borato la proposta in cooperazione con 
le organizzazioni promotrici e che ne 
garantisce i l coordinamento transna­
zionale - e proposto dal l ' I ta l ia , dal la 
Germania e dai Paesi Bassi . 

E auspicabile l a formulazione di 
raccomandazioni volte a: 
1.5.1 promuovere l'uso dei prodotti 
elettronici e mul t imedial i nelle scuole 
di vario ordine e grado come strumen­
t i di in tegrazione d ida t t ica , n o n c h é 
nell 'ambito delle a t t iv i tà di formazio­
ne permanente; 
1.5.2 adottare un modello innovativo 
di formazione, anche a t t raverso u n 
proget to s p e r i m e n t a l e , r i v o l t o a l l e 
figure professionali del mondo edito­
riale, dei produttori di software, delle 
s o c i e t à di te lecomunicazioni n o n c h é 
degli organismi deputati al la distribu­

zione delle informazioni e a l servizio 
al pubblico. Tale modello, quale quel­
lo individuato dai paesi coordinatori 
di A D A P T , potrebbe poi essere diffuso 
negli altr i stati membri ; 
1.5.3 organizzare strutture permanenti 
nei va r i paesi rivolte a l la formazione 
del le f igure p r o f e s s i o n a l i d i c u i a l 
punto 1.5.2; 
1.5.4 incentivare gli scambi di profes­
sionisti del circuito dell ' informazione 
fra i suoi var i settori e nei var i paesi. 

1.6 Standard 
L e azioni nel campo dell'editoria, 

dei documenti e delle biblioteche elet­
t ronici devono concret izzarsi avendo 
come orizzonte di riferimento la nor­
mativa unificatrice uff iciale e quella 
affermatasi de facto. 

L 'auspicato coordinamento delle 
a t t iv i tà dei var i soggetti attivi nel cir­
cuito dell ' informazione mult imediale 
impl ica la piena adozione da parte dei 
medesimi soggetti degli standard rela­
t i v i a: creazione ed elaborazione dei 
testi, esportazione di basi dati, comuni­
cazioni in rete, codifica dei dati, descri­
zione strutturale, scambio a livello 
applicativo. 

S i auspica quindi una raccoman­
dazione tesa a: 
1.6.1 promuovere la diffusione e l'inte­
razione dei d ive r s i s t andard a t tua l ­
mente usati dai va r i soggetti del c i r ­
cuito dell 'informazione. 

1.7 Deposito delle pubblicazioni 
V a ribadito i l ruolo delle bibliote­

che n a z i o n a l i come luogo p r i m a r i o 
deputato al la conservazione e al la dif­
fusione del la m e m o r i a delle cul ture 
deg l i s t a t i m e m b r i per g a r a n t i r n e 
l'accesso pubblico. 

I l deposi to del le p u b b l i c a z i o n i 
cos t i tu i sce i l m e c c a n i s m o d i sa lva ­
guardia di tale ruolo ed è indispensa­
b i l e l a s u a estensione a i p r o d o t t i 
dell 'editoria elettronica, da intendersi 
nell'accezione p i ù ampia possibile, in 
modo da non escludere supporti non 
ancora esistenti che potranno essere 
i m m e s s i s u l m e r c a t o i n f u t u r o . È 
opportuno che tale estensione costi­
t u i s c a l 'ogget to d i u n a Direttiva 
dell'Unione Europea. 

S i ritiene auspicabile la formulazio­
ne di raccomandazioni sui rapporti fra 
produttori e biblioteche nazionali che 
tengano conto delle conclusioni dello 
studio del progetto E L D E P , affidato 
dalla Commissione europea alla N B B I : 
1.7.1 i produttori s i i m p e g n a n o a 
deposi tare g ra tu i t amente presso le 

B i b l i o t e c h e e le Agenz i e n a z i o n a l i 
tutti i prodotti di editoria elettronica, 
s i a i n l i n e a che n o n i n l i n e a ; t a le 
deposito r iguarda anche l a versione 
elet t ronica di documenti d isponibi l i 
su altro supporto; 
1.7.2 i produttori s i impegnano a for­
nire, sul la base di specifiche concor­
date con le Agenz ie b i b l i og r a f i che 
nazionali , una «ca ta logaz ione in corso 
di p u b b l i c a z i o n e » dei document i su 
ogni supporto; 
1.7.3 le Biblioteche nazionali si impe­
gnano a custodire i materiali ricevuti, 
a renderli fruibili all 'utenza i n sede e a 
concordare con i produttori le condi­
zioni per l'uso dei medesimi materiali 
da parte dell'utenza remota, garanten­
done i l monitoraggio; 
1.7.4 le Biblioteche o le Agenzie nazio­
nali s i impegnano ad includere nelle 
r i spe t t ive b ib l iograf ie n a z i o n a l i , i n 
t empi oppor tunamente b rev i , ser ie 
specifiche che descr ivano le diverse 
t ipologie di m a t e r i a l i , i n base ag l i 
standard correnti; 
1.7.5 Biblioteche nazionali e produttori 
si impegnano a sviluppare e mantene­
re rapport i s trutturati e cont inuat ivi 
di collaborazione e scambio, al fine di 
allargare costantemente l'applicazione 
del deposito delle pubblicazioni. 

2. Accesso pubblico 
al patrimonio culturale 

2.1 Ruolo delle biblioteche pubbli­
che 

Vanno esplorate tutte le potenzia­
lità dei documenti elettronici e multi­
mediali e delle tecnologie telematiche 
per facilitare l'accesso pubblico al patri­
monio culturale dei vari paesi, compre­
si quel l i del l 'area medi te r ranea ed i 
Paesi del l 'Europa centro-orientale. I n 
tale contesto le biblioteche pubbliche, 
comprese le biblioteche per ragazzi , 
devono essere messe in grado di: 
2.1.1 agire come punto d'accesso a l 
c i rcu i to documentar io e a i prodott i 
mult imedial i così come centri di servi­
zio a favore dell'utente e come labora­
tori per i creatori di cultura, mettendo 
così i n ril ievo l a loro funzione socio­
culturale e democratica; 
2.1.2 come luogo all 'interno del quale 
è possibile integrare l'accesso tradizio­
nale all ' informazione su supporto car­
taceo con quello all ' informazione elet­
tronica; 
2.1.3 come elemento insostituibile di 
u n nuovo sistema educativo che 
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richiede strutture atte a fornire oppor­
t u n i t à di formazione permanente; 
2.1.4 come elemento fondamenta le 
per difendere l a diversità culturale e 
per sostenere e diffondere i l multilin-
guismo. 

2.2 C o n d i z i o n i d i u t i l i z z a z i o n e e 
servizi 

U n a c o n o s c e n z a a p p r o f o n d i t a 
del le es igenze d i tutte le ca tegor ie 
degli utenti, anche per mezzo di inda­
gini specifiche, è l a condizione neces­
sar ia per assicurare l'uso efficace dei 
documenti elettronici. 

T a l e u so , f i n a l i z z a t o c i o è a l l a 
d isponibi l i tà di nuovi servizi utili al cit­
tadino e costanti nel tempo, dipende in 
gran parte dalle moda l i t à di conserva­
zione dei documenti medesimi, s ia dal 
punto di vista della rapida obsolescen­
za informatica degli strumenti hardwa­
re e software atti a consultarli, s ia da 
quello del continuo controllo dei loro 
indir izzi di rete, che cambiano con fre­
quenza. È necessario anche definire o 
recepire gli standard relativi al la con­
servazione dei supporti informatici. 

O c c o r r e r à i n o l t r e g a r a n t i r e 
l'accesso ai documenti: 
2.2.1 sviluppando delle interfacce di 
r i c e r c a de i d o c u m e n t i e l e t t r o n i c i , 
tenuto conto delle esigenze degli uti­
l izzatori , e definendo dei cri teri per l a 
v a l u t a z i o n e del le q u a l i t à c u l t u r a l e 
degli stessi, con particolare riferimen­
to agli ipertesti; 
2.2.2 assicurando, sul la base di espe­
r ienze g i à i n corso, l a descrizione e 
l'indicizzazione dei documenti elettro­
nic i originali sul la base di norme con­
divise; 
2.2.3 prevedendo, per i document i o 
pa r t i di document i prodott i su sup­
porto tradizionale, a t t iv i tà di "digita­
lizzazione in corso di pubblicazione" 
(DIP , digitation in publication). 

I document i elet t ronici or ig ina l i 
n o n c h é i l D I P potrebbero cost i tui re 
specif iche sez ion i nelle bibl iograf ie 
n a z i o n a l i , a c c e s s i b i l i anch 'esse da 
parte degli utenti f inali . 

L a circolazione e l a consegna dei 
documenti elettronici agli utenti finali 
va garantita, nei paesi pr iv i di sistemi 
n a z i o n a l i di c i r co l az ione dei docu­
menti, attraverso l'istituzione di centri 
di servizio rivolti a reti di biblioteche 
conso rz i a t e . T a l i c e n t r i d i s e r v i z i o 
dovranno gestire le operazioni ammi­
nistrative e contabi l i ed i pagamerfti 
da parte degli utenti, e contrattare le 
m i g l i o r i c o n d i z i o n i per lo s camb io 

rec iproco dei document i e le t t ronic i 
con agenzie o sistemi di altr i paesi. 

3. Considerazioni finali 

Nell'intento di rafforzare l 'azione 
comuni tar ia a favore della cul tura s i 
auspica una rapida approvazione dei 
Programmi Raffaello e Arianna. 

P u r t u t t a v i a s i r i t i e n e che per 
garantire i l coordinamento delle azio­
n i proposte nel presente documento, e 
p i ù oltre r iassunte, s a r à di p r i m a r i a 
importanza definire u n organico pro­
g r a m m a comprensivo, t ra l 'al tro, d i 
tutte le tematiche del libro, dell'edito­
r i a n o n c h é di i ncen t iv i a l l a p i cco la 
editoria e a l la traduzione che favori­
scano l ' incremento della circolazione 
de l l e i n f o r m a z i o n i b i b l i o g r a f i c h e 
anche per i paesi del l 'Europa centro-
orientale. 

S i ribadisce inoltre l a necess i t à di 
creare strumenti di rilevazione e ana­
l i s i , qua l i t a t ive e quan t i t a t ive , che 
avva lendos i del la co l laboraz ione di 
tutti gli Stati aderenti elaborino una 
s e r i e d i i n f o r m a z i o n i s u l l a v i t a e 
sul l 'economia del l ibro, dal la produ­
zione a l la dis t r ibuzione e al l 'utenza, 
c reando u n Osservatorio o Agenzia 
europea del libro e della lettura, a l fine 
di dare un fondamento conoscitivo e 
di i nd i r i z zo al le az ion i comuni ta r i e 

nel settore. 
Per promuovere e diffondere nei 

suoi v a r i aspetti l a le t tura del l ib ro 
tradizionale e dei documenti elettroni­
c i , s i r i t iene opportuno proporre l a 
creazione d i u n a Settimana europea 
della lettura, relativa sia al libro tradi­
zionale sia a l documento su supporto 
elet tronico, tenendo conto anche di 
esperienze svolte in diversi paesi, ad 
es. in Gran Bretagna, con l a Nationals 
L ib ra ry Week ed i l Programma "Blow 
your mind: read a hook". 

Priorità individuate 

Tenuto conto delle esigenze degH 
utenti, gli esperti r iuni t i a Bruxelles i l 
21 febbraio 1996 hanno ritenuto prio­
ri tari : 
- i l copyright e i d i r i t t i connessi ( s i 
veda 1.3); 
- l a f o r m a z i o n e p ro fess iona le e lo 
scambio di esperienze t ra le diverse 
professioni del libro (si veda 1.5); 
- l 'istituzione di laboratori per i crea­
tori di cultura (s i veda 2.1.1); 
- l a diffusione e la conoscenza degli 
standard, elementi fondamentali per 
la trasmissione e la circolazione della 
cul tura (s i veda 1.6); 
- i l deposito dell 'edizione elettronica 
(si veda 1.7). # 

C o n c l u s i o n i de l la riunione de i Diret tor i general i d e l l ibro e del le bibliote­
c h e degl i Stat i m e m b r i del l 'Unione Eviropea , R o m a 22-23 m a r z o 1996 

I l ruo lo c idturale del le bibl ioteche n e l l a s o c i e t à del l ' informazione. 
Nuove sfide e d o p p o r t u n i t à . 

Gli esperti, riuniti a Roma, propongono l'istituzione di un Gruppo di lavoro che di­
scuta, elabori e riferisca sugli argomenti principali da proporre per un allargamento dei 
programmi europei sul libro e sulla lettura. 

S i conviene che l'istituzione di tale Gruppo di lavoro tenga presente la complessità 
del contesto legale, tecnico, sociale, economico e culturale. I l Gruppo dovrebbe occu­
parsi prioritariamente dei seguenti punti-chiave nella catena del "libro" (dalla produ­
zione alla utilizzazione): 
- le soluzioni pratiche per i problemi di copyright; 
- la formazione, l'alfabetizzazione all'uso delle reti e l'accesso a nuovi media multicul­
turali (dall'autore all'utente finale); 
- i l deposito delle pubblicazioni elettroniche, on e off-line; 
- le nuove sfide culturali e sociali per le biblioteche pubbliche (creatività, diversità, armonia ecc.) 

In particolare i l Gruppo di lavoro dovrebbe prestare speciale attenzione allo specifico 
ruolo culturale delle biblioteche pubbliche nel nuovo ambiente economico e tecnologico. 

I l Gruppo di lavoro dovrebbe operare alla luce di tutte le azioni, le iniziative, i progetti e 
i programmi già in corso in questi campi a livello comunitario e nazionale, oltre che per 
opera delle organizzazioni internazionali. I n via prioritaria andrebbe predisposto un elen­
co di tali azioni. Dovrebbero essere creati rapporti concreti con tutte le parti coinvolte. 

I l Gruppo di lavoro dovrebbe operare sulla base di un mandato specifico e in un ar­
co di tempo limitato. Inoltre, dovrebbe presentare i propri risultati in una apposita re­
lazione al Comitato Affari culturali, successivamente all'approvazione da parte dei Di­
rettori generali del libro e delle biblioteche, appositamente convocati. 
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/ / V o s t r o p a r t n e r d i f i d u c i a 

A c o l p o s i c u r o 

. ^ K i ^ K biblioteca del futuro sarà 
MStT sempre più un luogo di ritro­

vo per utenti in cerca di infor­
mazioni e comunicazione. Un 
moderno arredamento deve 
soddisfare requisiti di funzio­

nalità e leggerezza e nel contempo consentire un uti­
lizzo flessibile e diversificato anche nella possibilità 

di sfruttare i minimi spazi. La nostra gamma di pro­
dotti si integra sia in un'architettura moderna che 
antica, creando un ambiente ideale, piacevole e di 

facile consultazione. 

La b i b l i o t e c a d e i b a m b i n i 

GIOVANISSIMI 
A PROPRIO AGIO 

Non più utenti ..adulti in miniatu­
ra" ma bambini che trovano il 

loro spazio nella loro biblio-
tecal Perchè è proprio il 

bambino che nella 
biblioteca si deve trova­

re bene, deve provare 
piacere nell'usarla. Mobilio appositamente studiato 

con una vastissima gamma di possibilità offre innu­
merevoli soluzioni fantasiose e sempre nuove. Espo­
sitori, tavolini e leggìi multifunzionali creano le con­
dizioni ideali per il primo contatto con la biblioteca. 

/ 7 e t t a g l [ , m a i m p o r t a n t i ! 

ficilità d'uso per 
l'utente e per gli addetti! Sotto questo aspetto è 

stato studiato il nostro programma degli accessori 
per la biblioteca. Oltre 1600 articoli diversi sviluppati 
dall'esperienza, che spaziano dalla preparazione alla 
catalogazione, dall'etichettatura al prestito rendono 

facile ed efficiente il lavoro del bibliotecario. 

F u n z i o n a l i t à e s t i l e 

j W atmosfera acco-
0 gliente fin dall'ingresso e la 
••''̂  presentazione dei libri 

secondo le esigenze: questa è la prima impressione 
che l'utente ha della biblioteca. I sistemi di scaffali 

ed espositori poi devono unire la robustezza all'este­
tica ed alla funzionalità ed offrire la possibilità di 

un'utilizzazione flessibile e diversificata. Non lascia­
te al caso i minimi dettagli nei!' arredamento della 

Vostra biblioteca. 

Pfc»ACTA 
P E D A C T A s . a . s . 3 9 0 1 1 L a n a ( B Z ) - v i a M e r a n o 7 - T e l . 0 4 7 3 / 5 6 2 7 7 0 - F a x 5 6 2 7 7 8 



IL RESOCONTO 
L a f i e r a c h i a m a , l a f i e r a 
c h i a m a . . . 
di L e t i z i a T a r a n t e l l o 

E 1 ^ i l messaggio che gira sui taxi 
per segnalare che davanti a l -

J la F i e ra c i sono file di esposi­
tori che aspettano. Anche in questa 33" 
edizione, svoltasi da l l ' I 1 a l 14 aprile, la 
F i e ra del libro per ragazzi ha r ich ia ­
mato a Bologna da tutto i l mondo edi­
tori, esperienze, chi lavora sul l ibro e 
sul la lettura per ragazzi, con l a forza 
che le deriva dall'essere l 'appuntamen­
to p r o f e s s i o n a l e p i ù i m p o r t a n t e 
dell'anno e l a p iù grande l ibrer ia vir­
tuale (non si compra) per bambini e 
per ragazzi dei cinque continenti. 

Qualche c i f ra p u ò dimostrare l a 
v a s t i t à della manifestazione, stretta­
mente riservata ai professionisti del l i ­
bro (proibiti i bambini , a meno che non 
siano pr iv i di parola e di c a p a c i t à di 
camminare, i l business è i l business): 
1.418 case edi t r ic i provenienti da 75 
paesi; 10 padiglioni espositivi per un 
totale di 21.000 mq; 6 padiglioni per 1' 
editoria italiana; 4 padiglioni per l'edi­
toria internazionale. -

I settori espositivi sono ormai di­
ventati quattro e comprendono: l ib r i 
per l ' infanzia e la g ioventù ; l ibr i scola­
stici; l ibr i elettronici; illustrazione. 

Impossibile ovviamente riferire in 
modo organico. M i sembra utile pe r c iò 
approfittare dello spazio su «AIB noti­
zie» per riferire di prodotti editoriali 
che possono costituire strumenti di re-
ference e di or ientamento oppure di 
esperienze e progetti che si riferiscono 
allo specifico della biblioteca per ra­
gazzi, r imandando alla lettura delle r i ­
viste specializzate sulla letteratura gio­
vanile per analisi e cr i t ica di mercato 
editoriale, autori, novi tà , tendenze. 

Cataloghi ufficiali 
e mostre degli illustratori 

Come in ogni grande fiera, lo stru­
mento di base per muoversi è i l cata­
logo degli espositori, uno strumento 
che non esaurisce la sua ut i l i tà in fiera 
(dove è indispensabile per trovare l'edi­
tore o espositore che interessa) p e r c h é 

rappresenta l 'unico repertorio interna­
zionale corrente interamente dedicato 
agli editori per ragazzi: si usa ad esem­
pio come aiuto nell'identificazione del­
la forma di un editore straniero e copre 
indir izzario aggiornato. 

L o stesso catalogo presenta i cinque 
premi Bolognaragazzi assegnati dalla 
giuria intemazionale: Fic t ion infanzia 
(assegnato a Clown, la storia di un clown 
che ritrova i l senso della sua esistenza, 
nei disegni e nella grafica di Quentin 
Blake), Fict ion gioventù (assegnato al l i ­
bro Magasin Zin-Zin di F r é d é r i c Cle-
ment, per la sua costruzione grafica raf­
finata e innovativa). Non Fiction infan­
zia (assegnato al libro Vive la musique!, 
presentazione essenzialmente figurata, 
del gruppo di giovani musicisti francesi 
Les chats pelés, di cui la giuria ha sotto­
lineato la profonda novità del contesto 
tipografico). Non F ic t ion g ioven tù (a 
Caught in the Crossfìre, un libro forte ma 
senza sensazionalismi sulla cnadeltà del­
la guerra, con interviste e foto di bam­
bini in quattro zone di guerra - Libano, 
B o s n i a e Erzegovina , Mozambico, E l 
Salvador - di Maria Ousseimi) e infine i l 
premio Bologna Novità (al catalogo del­
la mostra Nicole Claveloux & Compa­
gnie). Tre su cinque sono i premi vinti da 
autori ed editori francesi. 

A l l ' i l l u s t r az ione per l ' in fanzia , è 
stato dedicato anche quest 'anno un 
grande spazio, in termini di metri qua­
dri espositivi, di ateliers e di seminari . 

Essere inclusi nella Mostra degli il­
lustratori di Bologna costituisce un t i ­
tolo prestigioso. A l l a selezione 1996 
hanno partecipato 1350 autori per la 
sezione fiction (scelti 80) e 350 autori 
per la sezione non fiction (scelti 50). I 
due cataloghi, gli Annuals, accanto alla 
riproduzione a tutta pagina delle i l lu ­
strazioni, contengono i profili biogra­
fici degli artisti prescelti per la mostra 
e i riferimenti bibliografici. 

L a F ranc i a è stata i l paese ospite 
della F ie ra edizione '96 e Imaginaires. 
Illustratori francesi di libri per ragazzi è 
stata la mostra di 74 illustratori fran­

cesi di l ibr i per ragazzi, rappresentati­
vi delle tendenze artistiche contempo­
ranee, affiancata da un ' originale espo­
sizione di 300 l ibr i i l lustrati di 60 case 
editrici francesi. Organizzata dal Cen-
tre du promotion du livre de jeunesse-
Seine di Saint Denis, la mostra ha mes­
so in evidenza la vitali tà, i l dinamismo, 
la cura per l 'impaginazione dei l ibr i i l ­
lustrati francesi. 

Bologna 1996 

Catalogo e Who's who = Catalogue 
and Who's who / F i e r a del Libro per 
ragazzi, Bologna, 11-14/4/1996. 
494 p. L . 28.000 

Annual '96 non fiction. Bologna il lu-
strators of children's books. 
151 p. L . 55.000 

Annual '96 fiction. Bologna illustra-
tors of children's books. 
213 p. L . 75.000 

I 
P e r le p u b b l i c a z i o n i u f f i c i a l i d e l l a 
F i e r a : F i e r a del L i b r o per R a g a z z i -
Viale della F i e ra 20. 
Te l . : 051/282111; fax: 051/511248. 

Imaginaires. lllustrateurs du livre de 
jeunesse frangais = illustrators of 
French children's books. L . 22.000 
Centre du promotion du l ivre de jeu-
nesse-Seine Saint Denis 
3, r u e F r a n c o i s D e b e r g u e - 9 3 1 0 0 
Montreuil 
T e l . : + 3 3 / 1 / 4 8 5 7 5 7 7 8 ; f ax : + 3 3 / 1 / 
48570462. 

Per le pubblicazioni di e su Munar i : 
Ed i z ion i Maur iz io Corra in i 
V i a Madonna della Vit tor ia 5 
46100 Mantova 
Te l . : 0376/322753; fax: 0376/ 365566. 



Per festeggiare i l 30° anniversario 
della Mostra degli i l lustratori, inaugu­
ratasi nel 1967, la F i e ra ha organizzato 
un'altra mostra: The secret garden con 
tavole originali create allo scopo da 30 
famos i esponent i de l l ' i l l u s t r az ione 
contemporanea che hanno svolto un 
ruolo importante sia nella storia della 
Mostra di Bologna sia piìi i n generale 
nel campo dell ' i llustrazione. D i nasci­
ta i taliana, tra i 30 designati, c i sono 
Roberto Innocenti (che ha illustrato i l 
p iù italiano dei Pinocchi per le edizio­
ni C'era una volta...), Emanuele L u z z a -
t i , Lorenzo Mattotti , B r u n o M u n a r i , 
Fulv io Testa. 

A B r u n o M u n a r i , a r t i s ta che ha 
prodotto in tutto i l mondo tanti l ibr i in­
dimenticabili e tanti laboratori creativi 
per ragazzi, la F iera , in collaborazione 
con le Ed iz ion i Corra in i di Mantova, 
ha dedicato un 'a l t ra speciale mostra 
omaggio: Swing into booics. I libri per 
bambini ideati da Bruno Munari. L a 
mostra ha raccolto per la p r ima volta 
tutta la produzione di Munar i nel cam­
po dei l ibr i per l ' infanzia dal 1946 ad 
oggi. Per permettere anche ai bambini 
di oggi di volare con l a fantasia dentro 
i suoi l ibr i , le Ed i z ion i Corra in i di Man­
tova hanno presentato la riedizione di 
due l ibr i cult di questo artista di fama 
mondiale: Nella Nebbia di Milano e Nel­
la notte buia. 

Enti intemazionali: 
IFLA, IBBY, IJB 

Oltre alle mostre isti tuzionali , altre 
si svolgono per tradizione negli stand e 
costituiscono l a vetr ina periodica del 
lavoro svolto dalle maggiori isti tuzioni 
pubbliche e private operanti nel setto­
re a livello internazionale, come l ' I F L A , 
l ' I B B Y , l ' I J B . 

L ' I F L A , e in particolare la Section 
of Children's Librar ies attraverso i l L i -
brarian's Centre, ha confermato l'uti­
li tà della sua presenza in fiera con uno 
stand r icco di mater ia l i e di scambi 
professionali . Ne l foglio informativo 
Visit US on the Web la Section of Ch i l ­
dren's Librar ies de l l ' IFLA ha fornito i 
suoi dati. Eccone l a traduzione: 

«La sezione delle Biblioteche per 
ragazzi è parte della Divisione delle bi­
blioteche destinate a un pubblico gene­
rale. Natura e finalità: la maggiore f i ­
na l i tà della Sezione è sostenere l a for­
ni tura di servizi bibliotecari ai bambi­
ni di tutto i l mondo. Obiet t iv i : suoi 
pr incipal i obiettivi sono promuovere la 
cooperazione internazionale nel cam­

po dei servizi bibliotecari ai bambini e 
incoraggiare lo scambio di esperienze e 
r icerche in tutti gli aspetti di questo 
soggetto, inclusi : 
- l a fornitura di servizi bibliotecari a 
tutti i bambini (dei paesi multihngue, 
rural i , i n v ia di sviluppo, quelli con di­
sabi l i tà o che sono socialmente disa­
giati) e a quegh adulti che sono in rela­
zione con i bambini e i l ibr i ; 
- l a fornitura di strumenti a coloro che 
sono coinvolti nella produzione e nello 
studio della letteratura e dei materiali 
per bambini . 

Obiettivi per i l periodo 1995-1998: 
1. Incoraggiare lo sviluppo e i l mante­
nimento dei progetti sulla alfabetizza­
zione; 
2. rendere disponibili le ricerche che r i ­
guardano i servizi bibliotecari e i gio­
vani; 
3. incoraggiare l'uso dei nuovi media in 
un contesto bibliotecario; 
4. incoraggiare i l miglioramento della 
formazione per i bibliotecari per ra­
gazzi; 
5. sviluppare linee guida per i l lavoro 
bibliotecario con i giovani adulti. 

Ulteriori informazioni sui progetti 
correnti, sulle pubblicazioni, e sui pia­
ni futuri sono disponibili sul sito Web 
dell ' IFLA». 

Ouest' anno lo stand I F L A è stato 
condotto da L ioba Betten, responsabi­
le del progetto Books for all=Livres 
pour tous=Libros para todos, e dall ' in­
glese John Dunne, responsabile della 
b ib l io teca regionale de l l 'Hampsh i re 
County Counci l . 

Nello stand I F L A l 'apporto della 
nostra Associazione si è esplicato a va­
r i l ivell i . Anzitutto, nella migliore orga­
nizzazione logist ica dell 'allestimento 
dello stand, grazie al la Commissione 
n a z i o n a l e B i b l i o t e c h e per r a g a z z i 
del l 'AIB che è r iusci ta a coinvolgere la 
d i t t a che h a fo rn i to l ' a r r edo del lo 
stand, la Bibho, che anche nelle prossi­
me edizioni della F i e ra g a r a n t i r à tra­
sporti e allestimento adeguati (e non è 
poco). Poi nella raccolta, preparazione 
ed esposizione di una q u a n t i t à incredi­
bile di materiali prodotti da biblioteche 
italiane e di una edizione aggiornata 
del dép l i an t informativo sulla Commis­
sione nazionale Bibhoteche per ragaz­
zi de l l 'AIB. Infine - last but not least -
nell'opera concreta e a titolo gratuito di 
colleghi, a cominciare da quelli della 
Sezione A I B - E m i l i a Romagna, in par­
ticolare di Angela Bar lo t t i e a l t r i b i ­
bliotecari disponibili al lavoro di stand. 

T r a i tanti progetti e lavori svolti 
fuori d'Italia, di cui lo stand I F L A offri­

va documentazione, si vuole segnalare 
i l progetto Books for ali che non è af­
fatto nuovo m a del tutto ignoto a l la 
r ea l t à bibliotecaria italiana. S i tratta 
di un progetto che ha lo scopo di far 
avere materiali di lettura ai bambini e 
ai ragazzi dei paesi in v i a di sviluppo. 
Fondato nel 1973 è finanziato intera­
mente dai paesi industrializzati . L a ge­
stione congiunta è de l l ' IFLA e dell'Une-
sco, mentre l 'ufficio tecnico-ammini­
strativo è, dal 1990, in Germania . I l 
progetto va avanti solo con le donazio­
ni : privati , banche, club come Rotary, 
Lions , Soroptimist o donazioni raccol­
te tramite biblioteche, musei, librerie e 
altr i servizi pubblici, fino addirittura al 
ricavato di liste di nozze. L a particola­
r i tà del progetto sta nel fatto che i l de­
naro raccolto viene usato per soddi­
sfare le richieste di aiuto (provenienti 
soprattutto dai paesi dell 'Africa, dell ' 
Amer ica La t ina e del Sud-est asiatico) 
di bibliotecari e insegnanti in modo ta­
le da coinvolgere i l tessuto locale, l i ­
brerie ed editori del posto e da garan­
tire l a qua l i t à delle raccolte biblioteca-

Enti internazionali 
I F L A - Children's Libraries Section 
I n d i r i z z o I n t e r n e t : h t t p : / / w w w . n l c -
bnc.ca/ifla/ 
I lona Glashoff (Chai r ) 
H a m b u r g Offent . B u c h e r h a l l e n B u -
cherhalle. Poppensbuttel Ha)k.sheidcr 
Strasse 10, D 2100 Hamburg 65 - Ger-
many. Fax : +49/40/6064748. 

V i v i Fanhoe (Secretary/Treasurer) 
Kobenhavns Kommunes Biblioteker 
Englandsvej 28, D K 2 3 0 0 Kobenhavii S. 
- Denmark. Fax : +45/3/2842246. 

I B B Y - I n t e m a t i o n a l Board on Books 
for Young people 
Nonneweg 12 Postfach. CH-4003 Basel 
Switzer land. Te l . : +41/61/2722917; fax 
+41/61/2722757. 

IJB-Intemationale Jugendbibliothek 
SchloÉ Blutenburg 81247 Mtinchen. 
T e l . : + 4 9 / 8 9 / 8 9 1 2 1 1 0 ; f a x : +49/89/ 
8117553. 

L e s amis de la joie par les livres 
5 rue Auguste Vacquerie - 75116 Paris . 
Te l . : +47233889; fax: +47238804. 

Books for ali 
Lioba Betten 
Brunhildenstr . 34. D-80639 Munchcn -
Germany. Fax : +49/89/2607896. 
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rie e della loro gestione per l'effettivo 
pubblico destinatario. 

Presso lo stand d e l l ' I B B Y , Interna­
tional Boa rd on Books for Young Peo­
ple, i bibliotecari hanno potuto scopri­
re un progetto di promozione del libro 
riguardante un paese in v i a di sviluppo 
realizzato con i l coinvolgimento della 
r ea l t à locale. È Little Libraiy, una pic­
cola biblioteca portatile che si presen­
ta come una coloratissima valigia con­
tenente un kit speciale di l ib r i i l lustra­
ti, dieci poster plastificati i l lustrati per 
stimolare l a lettura-scrittura-dramma­
t izzaz ione , quattro audiocassette. È 
partita come iniziat iva per pubblicare 
l ibr i i l lustrati di alta qual i tà , accessibi­
l i e poco costosi, per i bambini del Sud 
Africa, dove l a maggior parte di loro ha 
pochissime poss ib i l i tà di accesso ai l i ­
br i . Attraverso sei laboratori che hanno 
coinvolto persone di tutte le e tà e di tut­
ti i l ivel l i sociali sono stati creati dieci 
l ibr i , dando i l giusto risalto alle varie 
culture e lingue locali . Alle storie, tra­
scr izioni su cassette, giochi, canzoni e 
adat tamenti teatral i pubbl icat i nelle 
sette lingue locali e ai l ibr i si è aggiun­
ta una serie di material i didattici per gli 
insegnanti. A l Reading kit s i è aggiunto 
nel 1994 u n secondo Little Library -
Maths kit con una va r i e t à simile di con­
tenuti, f inalizzati stavolta all 'apprendi­
mento del la matemat ica come parte 
della vi ta quotidiana attraverso le sto­
rie. Questo progetto, attuato sempre te­
stando i materiali con insegnanti, mu­
sicisti , cantanti e, naturalmente, bam­
b i n i , ha l e t t e ra lmente sca tenato l a 
crea t iv i tà di bibliotecari e insegnanti: 
attualmente un gruppo di 28 insegnan­
ti-editori sta preparando una nuova se­
rie di libretti su un alfabeto mult icul­
turale, mult i l ingue per i bambin i del 
Sud Africa. Per l a valenza mult icultu­
rale, multilingue, multimediale e i suoi 
positivi legami con gli enormi cambia­
menti avvenuti negli u l t imi due anni 
nel Sud Africa verso una soc ie tà real­
mente democratica. Li t t le L i b r a r y ha 
vinto l'importante riconoscimento an­
nuale IBBY-Asahi reading promotion 
award 1996, premio di un milione di 
Y e n sponsorizzato dal gruppo giappo­
nese di stampa periodica Asahi Sh im-
bun. 

Oltre a questo premio internazio­
nale che segnala al la c o m u n i t à non so­
lo bibliotecaria progetti innovativi nel­
la diffusione della let tura giovanile, 
l ' I B B Y attribuisce ogni due anni quello 
che è considerato i l Premio Nobel del­
la let teratura giovanile: l'Hans Chri­

stian Andersen Award ( is t i tui to dal la 
fondatrice de l l ' I JB , Internationale J u ­
gendbibliothek di Monaco, Jel la Lep-
m a n ) a l l ' ope ra c o m p l e s s i v a d i uno 
scrittore e un illustratore di l ibr i per ra­
gazzi . I l premio Autor i è stato asse­
gnato allo scrittore israeliano U r i Or-
lev, cresciuto a Varsav ia durante l'oc­
cupazione nazista. L a motivazione del­
la giuria - «Nelle sue storie, scritte ad 
un alto livello livello letterario, Orlev 
non dimentica mai i l punto di vista del 
bambino: c'è in tegr i t à e humour, men­
tre i suoi personaggi trasmettono u n 
atteggiamento positivo verso gli al t r i e 
insegnano la lezione di come accettare 
i l fatto di essere diversi senza mai ca­
dere nel s en t imen t a l i smo» - è confer­
mata dal successo i tal iano, non solo 
presso i ragazzi, delle sue opere, a co­
minciare dallo stupendo L'isola in via 
degli uccelli (Salani , L . 15.000). I l pre­
mio per l ' illustrazione è stato assegna­
to al tedesco Klaus Ens ika t . L a selezio­
ne al cu i interno vengono scelti i pre­
m i Andersen costituisce l a mostra in­
t e r n a z i o n a l e che r i e m p i e lo s t a n d 
I B B Y . 

Un'altra mostra internazionale se­
lettiva, riferita al la produzione specifi­
ca dei singoli paesi ( traduzioni escluse) 
dell 'ultimo anno, è quella dei White ra-
vens organizzata annualmente nello 
s tand de l l ' In t e rna t iona le Jugendb i ­
bliothek di Monaco e come sempre ac­
compagnata da un curatissimo catalo­
go in lingua inglese, dal titolo omoni­
mo. Nell'edizione 1996 v i sono descrit­
ti 267 titoli i n 27 lingue provenienti da 
43 paesi. F a piacere vedere che in que­
sto catalogo a diffusione internaziona­
le la produzione i tal iana di l ibr i per ra­
gazzi 1995 è presente con ben dieci l i ­
br i (addirit tura p i l i dei l ibr i i n l ingua 

inglese della Gran Bretagna), compre­
so li-pentolino magico a cui viene asse­
gnata una "menzione speciale" per fa­
vorirne i l massimo apprezzamento, an­
che per eventuali t raduzioni . Alcune 
novi tà del catalogo meritano di essere 
segnalate non solo p e r c h é documenta­
no come si lavora in questa biblioteca 
internazionale unica al mondo ma per­
ché offrono ai bibliotecari importanti 
esempi di metodo rispetto al comples­
so lavoro della segnalazione bibliogra­
fica: c'è un indice dei soggetti attribui­
ti a tutti i l ibr i segnalati (ebbene sì, an­
che ai l ib r i di fiction, soggetti, soggetti, 
non identificatori-parole chiave-temi e 
v ia dicendo), un simbolo che segnala i 
l ibr i particolarmente significativi ai fi­
n i della promozione di una compren­
sione internazionale tra le diverse cul­
ture e i popoli, un simbolo che segnala 
i l ib r i di facile lettura e su argomenti di 
largo interesse (adatti alle raccolte di l i ­
br i stranieri di biblioteche pubbliche). 
Anche da questi dati, e da quelli segna­
lati nei material i informativi i n distri­
buzione - ad esempio un incremento 
notevolissimo di visite guidate da par­
te di gruppi scolastici alla I J B , la nuo­
va assegnazione di un responsabile al 
lettorato d i l ingua i t a l i ana , C a r m e n 
Volpe, i l progresso dell ' informatizza­
zione - s i r i leva i l nuovo vigore della 
I J B . T r a le prossime iniziative di Mo­
naco si segnalano due mostre interna­
zionali: ABC - Bucher aus aller Welt ( l i ­
br i sugli alfabeti da tutto i l mondo) dal 
12 giugno a l 23 lugHo 1996 e Tiermen-
schen im Màrchen ( individui con aspet­
to di animal i nelle favole dei popoli e 
delle culture del mondo, nell'interpre­
tazione degli i l lus t ra tor i ) dal 27 set­
tembre a l 10 novembre 1996. 

La piccola biblioteca commercializzata dalla Cambridge University Press 
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E infine un ente francese che per la 
prima volta ha esposto in Fiera in uno 
stand individuale la sua attività con una 
mostra di libri e un catalogo: il settore in­
terculturale della Joie par les livres di Pa­
rigi che ha prodotto un catalogo delizio­
so, L'edition africaine en frangais pour la 
jeunesse, dedicato a chi cerca di promuo­
vere i l libro per bambini in Africa. Da 
questo mondo ancora poco conosciuto, 
eppure ricco di sorprese a livello di auto­
ri , illustratori, editori, biblioteche funzio­
nanti sono stati portati in Fiera due pro­
dotti relativi a un progetto di promozio­
ne della lettura realizzato nel Mali . È la 
famosa Operation Lecture Publique Mali, 
patrocinata d a l l ' I B B Y e dall'Unesco, vin­
citrice nel 1992 àeìYIBBY-Asahi Reading 
Promotion Award. Di questo sistema di 
piccolissime biblioteche pubbliche, esi­
stente dal 1977 in uno dei paesi p iù po­
veri del mondo, è stato detto: «Ha fatto 
più la biblioteca per liberarci dall'isola­
mento che la nuova strada che ci collega 
con Mopti e Gao». I n questo ambito è 
stato realizzato a Bamako nel 1992 l'ate­
lier L'écriture, l'illustration, l'edition de li­
vres et de revues pour enfants. I prodotti 
sono: i l Pagne-livre - due hbri particola­
rissimi costituiti da un enorme telo e un 
libro di stoffa, pieni dei vivaci colori afri­
cani, che sono veri e propri abbecedari -
e, anche qui, una valigia, una piccola bi­
blioteca portatile, anch'essa coloratissi­
ma, per contenere la selezione di l ibr i 
con cui lavorare. 

Strumenti per le bibliote­
che dagli stand italiani 

Numerosi gli strumenti reperibili 
negli stand i tal iani . A cominciare dalle 
bibliografie di carattere nazionale e 
dalle banche dati per le biblioteche, 
dalle riviste fino ai cataloghi editoriali 
delle principali case editrici per ragaz­
zi , divenuti in molti casi vere e proprie 
guide ragionate, sempre i l lus t ra te e 
corredate da interventi. 

Tre le pr incipal i novi tà dallo stand 
dell 'Editr ice Bibliografica: 1 ) i l catalo­
go storico della casa editrice curato da 
Lu ig i Crocetti; 2) la BNI-Ragazz i deri­
vata da «Sfog l ia l ib ro» ; 3) i l cambia­
mento di «Sfoglialibro» stesso. 

Part icolarmente significativo è i l 
catalogo storico cartaceo di tutte le 
opere pubblicate, se si considera che la 
Bibliografica copre con la sua produ­
zione - come sottolineano Giul iano V i -
gini e Michele Costa nella premessa -
«tut ta l 'area dell 'informazione l ibrar ia 
corrente, dei repertori e degli strumen­
ti bibliografici, dei manual i e dei servi­

zi destinati alle b ib l io teche» . I l catalo­
go è cronologico e all 'interno dei sin-
goh anni dal 1974 a l 1994 segue l 'ordi­
namento alfabetico delle intestazioni. I 
5 indici dei nomi, dei titoli, dei sogget­
ti, delle classi, dei codici I S B N e I S S N 
costituiscono c i rca l a m e t à dell'opera. 
D i ognuna delle 389 u n i t à fisiche, nu­
merate progressivamente, Crocetti for­
nisce la registrazione secondo le strut­
ture R I C A e I S B D , anche se dichiara di 
essersi preso «qua lche l iber tà» (esplici­
tando quali) . D i fronte a uno strumen­
to tanto utile, tanto accurato e tanto 
autorevole - basti pensare che delle nu­
merose pubblicazioni relative a conve­
gni e seminari Crocetti ha descritto i 
var i contributi e indicizzato autori, t i ­
toli, soggetti - i dispiaceri del bibhote-
car io incontentabile sono solo due e 
forse pure ingiustificati. Uno è la man­
canza dell 'indicazione del prezzo e del­
la d i sponib i l i t à commerciale (o al con­
trario la segnalazione di esaurimento, 
parimenti utile, come ha fatto la Jaca 
B o o k n e l l a Guida per argomenti a 
trent'anni di pubblicazioni). L 'al tro è i l 
fatto che per vedere qual i soggetti e 
classificazioni siano stati attribuiti ai 
var i titoli bisogna ricostruirsi i l percor­
so da soli. Non ci si p u ò che augurare 
che questa p r ima edizione del catalogo 
storico vada velocemente esaurita per 
essere r impiazzata da un'altra che sod­
disfi del tutto le nostre brame pratiche. 

Del la nuova serie della BNI-Libri 
per ragazzi sono già usciti tre numeri 
per i l 1995 e i l primo dei dieci numeri 
1996. Nella premessa al numero 1/1995 
si legge finalmente: «Viene abbandona­
to, dunque, i l punto 11 dell'Avvertenza 
al fascicolo delle Monogra f ìe che elen­
ca le Pubbl icaz ioni non descritte... i l 
principio... è quello di realizzare una se­
rie che includa tutto quanto l'editoria 
italiana pubblica per bambini e per ra­
gazz i , ad esc lus ione dei testi per l a 
scuola. . .». Vengono poi esplicitati i c r i ­
teri della catalogazione semantica, le 
norme di descrizione, l'ordinamento di 
schede e di indic i . S i specifica anche 
che «non necessariamente i documenti 
descritti coincidono con quanto pervie­
ne alla Biblioteca Nazionale Centrale di 
F i r enze» , responsabile ufficiale della 
redazione. Una integrazione nelle attri­
buzioni di r e sponsab i l i t à nel primo nu­
mero 1996 (Gennaio), là dove si legge 
« C o o r d i n a m e n t o e organizzazione a 
cura dell 'Editrice Bibliografica, Schede 
c a t a l o g r a f i c h e a c u r a d i C A E B s u 
software TINlib», permette al bibliote­
cario di riconoscere ufficialmente i l co­
nosciuto. Peccato che la commerciahz-

zazione su supporto in format ìco di una 
simile nov i t à a l la F i e r a non s ia stata 
pubblicizzata affatto, perlomeno nello 
stile F iera fatto di martellanti comuni­
cati stampa e, pe rché no?, di cocktail. 

I l numero aprile 1996 di «Sfogliali­
b ro» , portato in Fiera , inaugura i l nuo­
vo corso della r ivista che ora assume 
pe r iod ic i t à quadrimestrale ed esce in 
forma di supplemento a «Bibl io teche 
oggi», accentuando a mio avviso i l ca­
rattere di r ivista di servizio per le bi­
blioteche ragazzi sia dell'ente locale sia 
della scuola. 

Particolarmente importanti i due 
art icoli guida sul la definizione degli 
obiettivi della biblioteca. Nell 'articolo 
di apertura. Autonomia d'immagine e 
interdipendenza gestionale. Lo "spazio" 
della sezione ragazzi nelle biblioteche 
pubbliche di medie dimensioni, Roma­
no V e c c h i e t r a g i o n a con l ' ab i tua le 
chiarezza e concretezza sul carattere 
speciale e nello stesso tempo sulla non 
separatezza della biblioteca ragazzi dal 

(continua a p. 14) 

Strumenti biblioteconomici 

Editrice Bibliografica: catalogo stori­
co 1974-1994 I a c u r a d i L u i g i 
Croce t t i . Mi l a no : E d i t r i c e B i b l i o g r a ­
fica, 1996. 189 p. L . 25.000 

Bibliografia Nazionale Italiana. Libri 
per ragazzi. 1995-
I S S N 0006-1077. 
L ' abbonamento alla nuova serie L i b r i 
pe r r a g a z z i per 10 n u m e r i a n n u a l i 
cos t a L . 40 .000 , c o n f loppy d i s k L . 
5 0 . 0 0 0 . D i f f u s i o n e e a b b o n a m e n t i : 
Edi t r ice Bibliografica. 

« S f o g l i a l i b r o . L a B i b l i o t e c a d e i 
ragazzi» . 
Aprile '96, Supplemento a l n. 3, Aprile 
1996, di «Bib l io teche Oggi». D a l 1996 
si p u ò ricevere i n abbonamento insie­
me a «Bibl io teche Oggi», di cu i è sup­
plemento, a l prezzo cumula t ivo di L . 
165.000. 
I l fascicolo singolo d i «S fog l i a l i b ro» 
p u ò essere r i c h i e s t o a l cos to d i L . 
15.000 a l l ' Edi t r ice Bibliografica. 

L i . B . e . R . database 
Biblioteca Giann i Rodar i 
V i a Federico Garc ia Lorca , 1 
50013 Campi Bisenzio ( F I ) 
Te l . : 055/8960800; fax: 8951964. 
Costo: L . 600.000. 
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management and in-depth 
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resto del servizio bibliotecario. I n Re­
quisiti e profilo di un' "unità di servizio" 
della biblioteca pubblica. Documento fi­
nale del Corso di specializzazione nella 
gestione delle biblioteche per 
bambini/ragazzi organizzato dallo lAL 
Scuola per bibliotecari, L u i g i Paladin e 
Dagmar Goettling offrono, a conclusio­
ne del corso di specializzazione svolto­
si a Brescia , una sorta di sommario ra­
gionato dei pr incipi guida emersi dal 
corso stesso, tenendo conto della spe­
cif ica situazione i tal iana. È un docu­
mento fondamentale che dovrebbe es­
sere non solo letto m a diffuso, con­
frontato con l a pra t ica quot idiana e 
non del proprio lavoro bibliotecario, 
discusso. Non u l t imi , gli ind ic i 1995 
della rivista curat i da Antonella Agnoli. 

L a B i b l i o t e c a G i a n n i R o d a r i d i 
Campi Bisenzio e la Regione Toscana 
hanno portato in F i e ra anche quest'an­
no i l prezioso numero annuale della r i ­
vista «Li.B.e.R.» con i l dossier curato 
da Domenico Bar tol in i e Riccardo Pon-
tegobbi sulla produzione 1995, realiz­
zato attraverso L i . B . e . R . database. So­
no una gradita novi tà i dati sui l ibr i p i ù 
venduti dagli editori e sui l ibr i p iù pre­
stati i n un campione di bibl ioteche. 
L ' a n a l i s i del la composiz ione e delle 
tendenze della produzione è accompa­
gnata inoltre da opinioni di esperti ed 
in tervis te ad au tor i che i l lu s t r ano i 
nuovi comportamenti di lettura, e p iù 
in generale gli atteggiamenti culturali 
dei giovani d'oggi, a cui si legano i suc­
cessi di autori e di generi editoriali. Da 
leggere. 

L a n o v i t à '96 a n n u n c i a t a da 
«Li.B.e.R.» è p e r ò la commercial izza­
zione, all 'interno di L i . B . e . R . database 
(ne l la nuova release i n dis t r ibuzione 
con i l prossimo numero) di nuovi ar­
chivi e accessi. Anzitutto "Grigia data­
base", che documenta le pubblicazioni 
di letteratura grigia (cataloghi di mo­
stre, bibliografie, atti) prodotte in I ta­
l ia dal 1990 in poi; e B L I N D , indice plu­
riennale della r ivista «Li.B.e.R»; quindi 
i l catalogo espositori F i e ra di Bologna; 
infine i l Thesauro, vale a dire la possi­
bi l i tà di r icerche guidate sulle parole 
chiave e sugli ident i f ica tor i t rami te 
l'accesso al dizionario controllato dei 
te rmini , completo delle re laz ioni . E , 
ancora, l 'aggiornamento dell 'archivio 
della C D D nella 20" edizione n o n c h é 
una nuova interfaccia p iù amichevole 
per le funzioni di r icerca, stampa ed ex­
port anche in formato U N I M A R C . Per 
finire sul lavoro degli infat icabi l i b i ­
bliotecari toscani: si sta lavorando tra 

Campi Bisenzio e la Akros di Ravenna 
per mettere a punto i n breve tempo 
u n a i n t e r f a c c i a S e b i n a i n fo rmato 
U N I M A R C al l ' archivio L i . B . e . R . data­
base. 

Ult imo strumento è la 12" edizione 
di quelle che sono considerate le pagi­
ne gialle della bibl ioteca: YAnnuario 
Andersen 1996, come sempre r icchissi­
mo di indir izzi e dati ut i l i , e, purtrop­
po, anche di qualche dato non corretto 
(riviste per ragazzi e per educatori che 
non esistono p iù o che hanno cambia­
to nome date come vive). Proprio per­
c h é è uno s t rumento indispensabi le 
che si usa spesso anche con i l pubbli­
co adulto della biblioteca ragazzi, c i si 
augura che nel lavoro preziosiss imo 
della redazione possa trovare spazio 
una maggiore precisione (e leggibil i tà 
dal punto di vista grafico nella voce B i ­
blioteche) nella prossima edizione, in 
modo tale che la consultazione ne r i ­
sulti facilitata. 

Marketing del libro per ra­
gazzi e della lettura giova­
nile da parte dagli editori 

Non un risveglio o una buona salu­
te ma uno stile agguerrito e appassio­
nato su tutti i fronti è emerso dall'edi­
toria italiana specializzata per i bambi­
ni , i ragazzi, e, u l t ima categoria, i gio­
van i adul t i . Saggi , r iv is te , cataloghi 
editoriali sempre p iù s imi l i a libri-gui­
da, nuove collane. E tante in iz ia t ive 
promozionali che sempre di p iù vanno 
a incrociarsi o ad accompagnarsi o in­
fine a sostituire quella che sembrereb­
be essere l 'at t ività delle biblioteche per 
ragazzi: far incontrare i bambini e i ra­
gazzi con i l ibr i . 

S a r à pure vero che l 'un ico vero 
marketing della lettura è i l piacere del­
la lettura e quindi in sostanza far sco­
prire i l libro bello-giusto a l lettore. G l i 
editori p e r ò «o con letture p iù facili ri­
spondenti a i gusti e a l l ' immaginar io 
dei ragazzi d'oggi, o con buonisconti, o 
con regali di vario tipo ... mirano ad ac­
caparrars i quello che viene chiamato 
"lo zoccolo duro dei lettori", oppure i 
"lettori re t icent i"» . 

F lemme junior ha lanciato l'opera­
zione "Chi trova un libraio trova un te­
soro", una campagna nazionale per la 
scoperta della l ibreria da parte dei ra­
gazzi. E una supermegafesta de «Il Bat­
tello a vapore» - collana di narrat iva 
per bambini e ragazzi entrata in I ta l ia 
pochi anni fa e ormai largamente nota 
anche grazie alle sapienti operazioni di 

Mercato editoriale ragazzi '96 

« L e g g e n d o L e g g e n d o » 
A n n o 3, n u m e r o 4/2 , m a r z o 1996. 
L . 3500. 
Numero speciale suU' editoria i tal iana 
per ragazzi 

A n n o 3, n u m e r o 5 /3 , a p r i l e 1996 . 
L . 3500. 
Numero sulla megafesta del Battello a 
vapore 

«Li.B.e.R.» 
Aprile-giugno 1996, n. 30. 
L . 17.500 i l fascicolo singolo. 
C o n tut t i i dat i del la produzione e i 
sondaggi di gradimento 

Annuario Andersen '96 
Genova: Feguagiskia' studios, 1996. 
Volume distribuito gratuitamente agli 
a b b o n a t i a l l a r i v i s t a « A n d e r s e n . I l 
mondo del l ' infanzia». 

Esempi di cataloghi guida 
di alcune case editrici 

Catalogo-guida II Battello a vapore: nar­
rativa per ragazzi: percorsi di lettura e 
attività intomo a ogni libro I a cura di 
José Cortes Sahnas. Casale Monferrato: 
Piemme Junior, 1996. 262 p. 

E d i z i o n i E . E l l e , E i n a u d i R a g a z z i , 
E m m e edizioni: catalogo 1996. 79 p. 

Giunti Progetti educativi: i libri della 
giungla 1996. 24 c. 

Il flauto e il tamburo: narrativa mul­
ticulturale per i ragazzi I catalogo 
curato da Francesca Lazzara to . 2 ed. 
Milano: Mondadori, 1996. 59 p. 

Guida junior per insegnanti della 
Scuola Media Inferiore: 1996 I a cura 
di Stefania Fabr i con la collaborazione 
d i F r a n c e s c a L a z z a r a t o . M i l a n o : 
Monda-dori, 1996. 199 p. 

Supertrend: miti speranze tendenze 
dei giovani d'oggi: catalogo 1996 I a 
cu ra di Francesca Lazzara to . Milano: 
Mondadori, 1996. 61 p. 

Libri scientifici per ragazzi: catalogo 
1996. T r i e s t e : E d i t o r i a l e S c i e n z a , 
1996. 35 p. 

Salani: catalogo 1996 con indici 
ragionati per ragazzi. 74 p. 

Al servizio Biblioteche e scuole della 
Mondadori (tel. 045/934532 mer e ven 
10,00-12,00) possono essere richiesti tutti i 
cataloghi. 
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marke t ing - che dal 1 al 31 maggio 
1996 invita in l ibreria cinque, diconsi 
cinque, mi l ioni di bambini . E di 5 mi­
l iardi di costo, per questa campagna di 
informazione «che coinvolge le scuole 
e le famiglie di tut t ' I ta l ia» e che r ichia­
ma un punto preciso della famosa Cir­
colare ministeriale n. 105 del 27 marzo 
1995 ("portare i bambini in l ibreria"), 
si parla. Solo un mihardo e mezzo per 
la pos ta l i zzaz ione a tut t i i b a m b i n i 
d'Italia, e altr i costi per la produzione 
dei tant i m a t e r i a l i a t t raverso c u i l a 
campagna si muove, tra cui un nume­
ro della r ivista pubblicata dalla stessa 
Piemme « L e g g e n d o Leggendo» con i 
mot iv i dell ' operazione, le i s t ruz ion i 
per partecipare e un it inerario in 7 tap­
pe con altrettante a n i m a z i o n i dove 
vengono i l lustrat i «i valor i in g ioco». 
C'è anche una tappa in biblioteca con 
un'animazione da svolgere i n collabo­

raz ione con i b ib l i o t eca r i . Sarebbe 
molto interessante sentire cosa ne pen­
sano i bibliotecari dell'operazione nel 
suo complesso. I l rapporto tutt 'altro 
che disdicevole lettura-acquisto/pro­
p r i e t à personale libro che sta a l centro 
dell'operazione evoca senza ombra di 
dubbio i rapporti fondamentali biblio­
teche/librerie, biblioteche/mercato edi­
toriale, funzioni di prestito/funzioni di 
indir izzo e guida all'acquisto, rispetto 
ai quali (tranne alcune situazioni) noi 
bibliotecari non solo per ragazzi sem­
briamo spesso piij dormienti che sog­
getti attivi. 

L ' A L I , Associazione Libra i Italiani, 
ha dato tutto i l suo appoggio all 'iniziati­
va. G l i sponsor pure: F I A T , l ' Isti tuto 
Bancario San Paolo, «Popotus» ( i l nuo­
vo quotidiano per ragazzi allegato al nu­
mero di sabato de «L'Avvenire»), Invicta. 

I l numero dedicato al la F i e ra dal­
la r iv is ta «Leggendo Leggendo» della 

SCARTO 0 SCORIA? 
lECUPEIA E 

CON IIIEIOTECA UUSSÊ-' 
LE RIVISTE DIMENTICATE NEI M A G A Z Z I N I P O S S O N O ESSERE CONSULTATE NEL 

TEMPO C O N IL SOFTWARE IT INEROTECA ULISSE® 
INSTALLATO SU U N PC DELLA VOSTRA BIBLIOTECA. 

2 5 RIVISTE SPECIALIZZATE INTERAMENTE CATALOGATE F O R M A N O U N A BASE 
DI DATI BIBLIOGRAFICA UNICA, SPECIFICA E COMPLETA. 

I T I N E R O T E C A 

U L I S S E 
INDICI PLURIENNALI, SEZIONI DI BASE DATI (PER LE BIBLIOTECHE C H E 

P O S S I E D O N O A L C U N E ANNATE DI RIVISTE) E B A N C A DATI IT INEROTECA ULISSE® 
S O N O PRODOTTI DI: 

BIBLIOTECA COMUNALE DI VIADANA C i H i A R J A S.CRL. 
PIAZZA MATTEOTTI, 5 VIA CAPPELLO, 10 . MANTOVA -

SEDE DEL SERVIZIO EDITING E COMMERCIALIZZAZIONE 
lei 0375 /782048 |-26 fax) tel-fax 0 3 7 6 / 3 6 5 3 9 4 

Piemme, Speciale Bologna '96: la paro­
la agli editori offre, attraverso una serie 
di interviste, un quadro di come oggi 
vedono la letteratura per ragazzi in I ta­
l ia gli editori del settore (Arka, E . E l l e , 
G i u n t i , Mondador i , Nuove E d i z i o n i 
Romane, Panini , Piemme, Salani , Son­
da), cosa intendono per qua l i t à nei l i ­
bri per ragazzi e quali l ibr i dei loro ca­
taloghi s i sentono di raccomandare , 
quali nov i tà presentano. 

La mia biblioteca è i l titolo di un a l ­
tro progetto di marketing del l ibro e 
del la le t tura per ragazzi presente in 
F ie ra e promosso dalla rivista «Ander­
sen» come «proge t to pilota all'educa­
zione alla lettura e al la conoscenza del 
libro e della letteratura per ragazzi [...] 
in collaborazione con gli editori i talia­
ni specializzati per ragazzi sotto gli au­
spici dell'Ufficio centrale per i beni l i ­
brar i , le isti tuzioni culturali e l'edito­
r ia» . S i compone di una mostra e di 
materiali di guida e si basa su un chia­
ro intento divulgativo che contiene un 
messaggio molto chiaro: «I giovani let­
tori devono essere l iberi di leggere i l i ­
br i che amano, dobbiamo fidarci delle 
loro capac i t à e della loro m a t u r i t à . A l 
tempo stesso gli adulti (insegnanti, bi-

Lettura e letteratura 
giovanile 

La cattedra di Peter ! E m y Bescghi; 
con u n saggio introduttivo di Antonio 
F a e t i . C a m p i B i s e n z i o : C o m u n e d i 
Bisenzio, 1996. 93 p. L . 20.000. 

Gli adolescenti e i giovani adulti di 
fronte al libro e alla lettura I At noldo 
Mondadori Editoie; Fondazione .Maria 
e G o f f r e d o B e l l o n c i [ 1 9 9 6 ] . 37 p . 
(s.i.p.) [si p u ò richiedere all'editore]. 

«Infanz ie /Quadern i . Quaderni di let­
teratura per l ' in fanz ia» / diretti da 
E m y B e s e g h i . M i l a n o : M o n d a d o r i , 
1995-
n . 1: Finzioni di fine secolo. S t ampa 
marzo 1995. 142 p. L . 18.000. 
n . 2: Adolescenza. Stampa aprile 1996. 
197p. L . 18.000. 

Leggere a voce alta I R i t a Valent ino 
Mer l e t t i . M i l a n o : Monda do r i , 1996. 
144 p . L . 18.000. 

La guerra nei libri per ragazzi i 
Walter Fochesato. Milano: Mondadori, 
1996. 96 p. L . 18.000. 
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bliotecari, genitori) devono aiutarl i i n 
questa esplorazione, leggere insieme a 
loro, appassionarli ancora di piti al pia­
cere della lettura e del l ibro». S i p u ò di­
scutere sui particolari, ad esempio sul­
la composizione della bibliografia che 
non è allegata al progetto, m a i l pr inci­
pio è lo stesso che Lu ig i Paladin e Dag­
mar Goettling hanno messo in luce nel 
loro rendiconto: «Il bibliotecario non 
p u ò connotarsi solo come un qualifica­
to tecnico del l ' informazione ( trat ta­
mento dei documenti...) ma dovrebbe 
essere un operatore relazionale capace 
di offrire rapport i di comunicazione 
( l e t t u r a ) e r a p p o r t i d i i n t e r a z i o n e 
(scambi in te rpe r sona l i» . 

Mondadori ha aumentato l 'impe­
gno nel settore ragazzi. S i è festeggiata 
a l lo s tand l ' au t r i ce i t a l i a n a B i a n c a 
Pitzomo che r iceverà la laurea ad hono­
r e m i n L e t t e r a t u r a pe r l ' i n f a n z i a 
dall 'Universi tà di Bologna i l 13 maggio. 
È u n r iconoscimento importante per 
una letteratura finora considerata di se­
rie B . 

Sono sei, tutti diversi, i cataloghi-
guida Mondadori, tra cui l a nuova edi­
zione 1996 de / / flauto e il tamburo e i 
due cataloghi guida per l a scuola ele­
mentare e media sulla produzione J u ­
nior per insegnanti (e, si p u ò aggiunge­
re, bibliotecari) curati da Stefania F a -
bri, dove si possono trovare, per ognu­
no dei titoli commentati, le indicazioni 
"medialab": i nd i r i zz i Internet, video, 
film e altro ancora per collegare i l s in­
golo libro agli al tr i linguaggi. 

L a collana economica si conferma 
come grande protagonista e contenito­
re dell'offerta editoriale i tal iana per ra­
gazzi anche in casa Mondadori. Dopo 
l 'operazione «I m i t i » , Mondador i ha 
lanciato «I mit i j un io r» : «grandi l ibri , 
grandi successi, grandi autori in edizio­
ne tascabile, disponibili in libreria, edi­
cola e supermercato a un prezzo che l i 
pone alla portata di tut t i» . D i ogni tito­
lo ver ranno stampate 100.000 copie 
senza ulteriori ristampe. 

«Piccoli br iv id i» , «Ter rore» , «Mi-
stery club» sono i titoli delle collane su-
pereconomiche Mondadori dedicate ai 
lettori giovanissimi (8-10 anni) amanti 
della paura. Altre collane economiche, 
vuoi di genere rosa, vuoi horror, sono 
stabs annunciate da Salani ed E . E l l e . 

Mondadori pubblica anche una nuo­
va rivista sulla letteratura giovanile diret­
ta da E m y Beseghi: «L' isola misteriosa. 
Quaderni di letteratura per l'infanzia», di 
cui sono usciti i primi due numeri. 

L a tavola rotonda "L'adolescente e 

i l suo romanzo" organizzata da Monda­
dori è stata uno degli appuntamenti p iù 
interessanti offerti in F iera intorno al te­
ma adolescenza e lettura, con la parte­
cipazione di Gustavo Charmet, Roberto 
Denti, Francesca Lazzarato e L u i s a Po-
gliana. Dell ' intervento di Charmet s i 
p u ò leggere traccia nel nuovo catalogo 
editoriale Supertrend. L a Pogliana ha r i ­
ferito dell' indagine "Gl i adolescenti e i 
giovani adulti di fronte al libro e alla let­
tura". S i tratta di una «ricerca qualitati­
va presso esperti ed opinion leader» (ma 
non si dice quali) che si p u ò richiedere 
gratuitamente alla casa editrice. 

Nuovi strumenti anche sulla ricerca 
e didattica universitaria della letteratu­
r a giovanile. «Li .B.e .R» ha aperto l a 
nuova serie «Li.B.e.R/Saggi» con i l vo­
lume La cattedra di Peter, dove si danno 
ragguagli sul lavoro che si svolge nella 
cattedra di Storia della letteratura per 

l 'infanzia dell' Universi tà di Bologna. I l 
volume, curato da E m y Beseghi, racco­
glie una serie di resoconti sulle tesi di 
laurea svolte e fornisce un'utile docu­
mentazione sulla ricerca che si svolge a 
livello universitario a Bologna. 

Sul numero già citato di «Sfogliali­
bro» è stata invece pubblicata una map­
pa complessiva su "Insegnamenti uni­
versitari: i programmi di letteratura per 
ragazzi A.A. 1995-96". E un rendiconto 
dettagliatissimo e aggiornato curato da 
Donatella Lombello sulla presenza del­
l a l e t t e r a t u r a g i o v a n i l e a l l ' i n t e r n o 
del l 'universi tà italiana: dove si insegna, 
chi insegna, con quali programmi e con 
quali obiettivi. Una guida utile (già so­
lo per ricostruire bibliografie) e per cer­
ti versi sorprendente. 

S u progetti e prodotti di e per bi­
blioteche un breve resoconto sul pros­
simo numero. # 
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IL RESOCONTO 
La biblioteca tra spazio e progetto. 
Nuove frontiere delF architettura e nuovi scenari tecnologici 
di V a l e r i a C r e m o n a 

L} annuale conferenza promossa 
dall'Ufficio Centrale per i beni l i -

/ brar i , le is t i tuzioni cul tural i e 
l'editoria, si è svolta quest'anno a Mila­
no, nella suggestiva sede del Palazzo del­
le Stelline, nei giorni 7 e 8 marzo. L'or­
ganizzazione è stata curata oltre che 
dall'Ufficio Centrale del Ministero per i 
beni culturali, dall'Assessorato alla tra­
sparenza e al la cul tura della Regione 
Lombardia e dalla Editrice Bibliografi­
ca. I l tema della conferenza, che affron­
ta uno dei nodi p iù complessi della real tà 
bibliotecaria nel momento cruciale del 
passaggio dalla biblioteca tradizionale 
alla biblioteca virtuale, ha richiamato un 
gran numero di partecipanti, sia tra i bi­
bliotecari che tra gh architetti e i forni­
tori di servizi e tecnologie. 

Del convegno è stato già dato un 
esauriente e puntuale resoconto nel nu­
mero precedente di «AIB notizie», ma, 
data l 'importanza del tema e le sugge­
stioni derivate dalle relazioni non solo 
degli architetti, ma anche dei bibliote­
cari e degli amministratori, si è sentita 
l'esigenza di tornare ancora su taluni 
aspetti particolarmente significativi, e, 
in attesa degli atti, di offrire a chi non ha 
potuto partecipare alcuni spunti di ri­
flessione. 

A l centro del dibattito è dunque la 
biblioteca come spazio da strutturare o 
da ristrutturare per soddisfare le esigen­
ze della crescita esponenziale delle rac­
colte documentarie, ma soprattutto per 
venire incontro al bisogno dell'utenza di 
allargare lo spettro della ricerca ad altre 
fonti di informazione, ad altri media, a 
collegamenti telematici. 

«L'evoluzione storica della bibliote­
ca ha seguito, com 'è naturale, l'evolu­
zione delle sue funzioni: ne è derivata 
una parallela modificazione del modo 
di concepire lo spazio della biblioteca e 
l a sua art icolazione. . . Mentre questa 
funzione-chiave [dello studio] si andava 
evolvendo, i l baricentro della biblioteca, 
cioè i l luogo di incontro - a volte teori­
co, a volte fisico - tra l ibr i e lettori, si 

spostava dall'unico ambiente da cui la 
biblioteca era costituita, a l "vaso", ai 
magazzini, fino ad andare, come spesso 
possiamo notare al giorno d'oggi, fuori 
del suo stesso perimetro, superando la 
sua mater ia l i tà» . Così prosegue Giovan­
n i Solimine nel suo interessante excur­
sus Spazio e funzioni nell'evoluzione del­
la biblioteca: una prospettiva storica: «I 
percorsi , la permanenza, i comporta­
menti degli utenti in biblioteca ed i l fab­
bisogno di spazio - da un punto di vista 
quantitativo e da un punto di vista qua­
litativo - che essi esprimono si sono an­
dati modificando e sempre p iù rapida­
mente tenderanno ad evolversi: queste 
modificazioni portano con sé, c o m ' è 
naturale, l'esigenza di variare non solo 
la progettazione degli ambienti destina­
ti al pubblico, ma i l complesso dello spa­
zio bibl iotecario, fino a l l a soluzione 
estrema - ma in taluni casi già realizza­
ta - di biblioteche nelle quali non è pre­
vista la presenza degli utenti, pe r ché po­
tranno essere utilizzate senza che l'uten­
te debba mai recarvisi». Paola Vidul l i , 
architetto, nella sua comunicazione Co­
me cambia lo spazio della biblioteca: 
nuove tecnologie e modificazioni tipolo­
giche ritiene ruolo della biblioteca, an­
che in questa fase dello sviluppo infor­
matico, come nel passato, «di essere in­
sieme elemento simbolico che registra 
le trasformazioni nel campo della cono­
scenza e, tramite l'assestarsi del suo as­
setto tipologico, essere elemento ordi­
natore del caos dei vari supporti e delle 
informazioni in esso contenute... S ia ­
mo oggi di fronte a una trasformazione 
profonda dell'architettura delle bibliote­
che... L a struttura tipologica della bi­
blioteca postmoderna, in relazione alla 
tendenziale stratificazione del sapere, 
sa rà per strati: tante e diverse bibliote­
che si sovrappongono all'interno dello 
stesso edificio, ognuna con le sue varie 
articolazioni in spazi di lettura, p iù arti­
colati per un pubblico eterogeneo, p iù 
unificati per un pubblico di studiosi e r i ­
cercatori, ognuna con le proprie raccol­

te a scaffale aperto, in deposito chiuso o 
collegate in rete». Michel Melot, presi­
dente del Conse i l S u p é r i e u r des b i -
b l io thèques in Architettura e nuove tec­
nologie in Francia ha ricordato come 
pr ima della nascita delle "mediateche", 
nell ' immaginario collettivo francese l a 
biblioteca fosse associata all'idea di un 
luogo chiuso, polveroso, che intimidiva 
i l frequentatore. Quindi , con le espe­
rienze innovative delle biblioteche per 
bambini, ma soprattutto nel 1977 con 
l'apertura della "Bibl iothèque publique 
d'information" presso Beaubourg, è ini­
ziata la grande esperienza dell ' inseri­
mento degli audiovisivi all'interno degli 
spazi di lettura con i l libero accesso a di­
schi e videocassette. Melot ha quindi i l ­
lustrato le moda l i t à di organizzazione 
degli spazi dedicati all'uso dei vari me­
dia ed ha analizzato i l problema dell'in­
tegrazione delle nuove moda l i t à di let­
tura in sale progettate per consultare l i ­
bri , su larghi tavoli e con un'abbondan­
te illuminazione. Due le soluzioni possi­
bili , una che prevede di mescolare tutti 
i supporti, rispettando la suddivisione 
della biblioteca per discipline, l 'altra, 
che è stata per i l momento preferita, è 
quella di riunire i posti di lettura secon­
do le varie tecniche, per permettere un 
maggior controllo e una p iù agevole as­
sistenza all'utente. Particolari soluzioni 
sono state studiate per l'uso di compu­
ter, di archivi particolari, che coinvolgo­
no la partecipazione attiva dello spetta­
tore, come avviene presso la biblioteca 
comunale di Lione dove da postazioni 
molto sofisticate si possono consultare 
contemporaneamente Internet, una re­
te di C D - R O M , n o n c h é una base locale 
di documenti digitalizzati. Po iché i l suc­
cesso di una mediateca dipende dal nu­
mero di apparecchi di lettura disponibi­
l i , indipendentemente dalla r icchezza 
della sua dotazione, è auspicabile che 
tutti i posti di lettura siano cablati e che 
in futuro ogni utente possa disporre di 
uno schermo. Anna Maria Tammaro, in 
Lo spazio fisico della biblioteca elettroni-
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ca, centra i l suo discorso sull'utente: «Se 
si è d'accordo sulla pr ior i tà del servizio 
all'utente come ragion d'essere della bi­
blioteca, la biblioteca elettronica ha an­
cora bisogno di spazio. Anzi dovrà recu­
perare tutto lo spazio possibile per i l suo 
p u b b l i c o » . Con l a biblioteca vir tuale 
«l 'utente sarà remoto e verrà a mancare 
anche l a semplice poss ib i l i tà di cono­
scenza data da l la v i c i n a n z a f i s i ca . . . 
Stiamo attenti: la perdita di questo rap­
porto umano rende molto critica la per­
manenza del bibliotecario come figura 
professionale. Proprio la tecnologia ci 
p u ò dare una mano. Abbiamo questo 
nuovo compito: di rendere facile l'uso di 
una biblioteca piena di strumenti tecno­
logic i . . . Ogni bibl iotecario dovrebbe 
sentirsi in dovere di aiutare ad usare la 
biblioteca e facilitare la transizione dal 
catalogo a schede a quello in linea, dagli 
indici su carta dei periodici ai C D - R O M , 
a c o m e d i s t r i c a r s i n e l l a g i u n g l a 
dell'informazione in rete. Divulgazione 
dell'informazione elettronica e della co­
municazione in rete: questa funzione, 
tra le tante antiche e nuove, m i sembra 
quella oggi piì i importante per r ico­
struire i l rapporto umano "bibliotecario 
e pubblico", che per me significa ricon­
quistare i l nostro molo prefessionale (e 
assicurarci forse la sopravvivenza). L o 
spazio del nuovo incontro con l'utenza è 
uno spazio aperto, senza barriere, tra­
sparente, accogliente, come amichevole 
dovrebbe essere l'atteggiamento del bi­
bliotecario, cu i si auspica l 'apprendi­
mento dell'arte della comunicazione... 
Cominciare dalla riorganizzazione degU 
spazi, riconquistati per l'utente e misu­
rati sulla base dei metri quadri, dei po­
sti a sedere e dei punti di accesso alla re­
te disponibili, è un buon punto di in i ­
zio». 

Momenti complementari alla rifles­
sione sul ruolo della biblioteca nel mo­
mento della transizione sono stati le re­
lazioni sulla fase progettuale e l'esposi­
zione di progetti già realizzati o in v ia di 
realizzazione per i l restauro e riuso di 
spazi in edifici monumentali . L a fase 
progettuale è stata molto ben definita 
sia negli obiettivi che nei suoi vari mo­
menti, nei suoi protagonisti e nei para­
metri per i l calcolo di superfici e per l'or­
ganizzazione intema degli spazi, da Ma-
rie-Frangoise Bisbrouk in Programmare 
la biblioteca: criteri e metodi. Ntiria Ven­
tura ha esposto in modo molto esau­
riente le linee guida per la costmzione 
di nuove biblioteche della Diputac ió di 
Barcellona, Klaus Kempf ha illustrato le 
nuove realizzazioni architettoniche nel­
le biblioteche universitarie bavaresi, ric­
che di spunti interessanti, mentre l'ar­

chitetto Giulio Ponti ha analizzato i cr i ­
teri per la scelta di edifici da destinare a 
biblioteche in centri abitati di una certa 
dimensione: per quel l i con meno di 
8/10000 abitanti si sono individuati edi­
fici di rilievo storico e monumentale nel 
centro cittadino, per quelli p iù grandi 
invece le stmtture scolastiche presenti 
in modo diffuso. Affascinanti esempi di 
riuso e ristmtturazione profonda degli 
spazi, con i l recupero non solo di una 
migliore funzionali tà , ma anche di un 
nuovo valore simbolico, e con l'applica­
zione di tecnologie all'avanguardia per 
la comunicazione dei dati v ia radio o 
per i l trasporto e l a collocazione robo­
tizzata dei libri , sono state le presenta­
zioni dei progetti dell'arch. Romeo B a l -
lardini per la Città degli studi di Bolo­
gna, comprendente universi tà , bibliote­
ca universitaria e musei (Palazzo Poggi 
e Ca ' Grande Malvezzi), dell'arch. Gian­
mar ia Labaa sulla ristmtturazione del 
Palazzo del Broletto di Brescia e sua tra­
sformazione in "Palazzo dell 'Informa­
zione bibliografica", del programma di 
decentramento dell 'Emeroteca della B i ­
blioteca Braidense nell 'ex-Cavallerizza e 
di una mediateca nella chiesa sconsa­
crata di S. Teresa della Moscova, i l lu ­
strato da Armida Batori . 

Queste realizzazioni ci riportano al 
punto iniziale da cui i l convengo ha pre­
so l'avvio, cioè dal complesso di attività 
normative, di pianificazione e di finan­
ziamento che costituisce l'impegno per 
le biblioteche da parte delle nostre isti­
tuzioni a livello centrale, regionale e co­
munale. Francesco Sici l ia , Direttore ge­
nerale per i beni librari, le istituzioni cul­
turali e l'editoria, nel discorso introdut­
tivo aveva messo in evidenza come la V 
Conferenza si collocasse «in un momen­
to particolarmente significativo per i l 
settore poiché le profonde innovazioni 
che hanno interessato negli ul t imi anni 
i l contesto professionale, tecnologico e 
sociale afferente alle biblioteche hanno 
investito anche la stmttura fisica degli 
istituti, che ha dovuto configurarsi, i n 
termini architettonici ed impiantistici, 
su nuovi parametri, capaci di ottimizza­
re, al massimo grado, le funzioni con­
servative e gestionali, n o n c h é l'espleta­
mento dei servizi». Dopo aver ricordato 
l'impegno dell'Ufficio centrale per finan­
ziare e realizzare complessi interventi, 
tra cui quelh relativi alle biblioteche uni­
versitarie di Tor ino e di Bologna, al la 
Marciana, alla Medicea Laurenziana, al­
la Mamcel l iana, al la Riccardiana, al la 
Nazionale Centrale di Firenze e a molte 
altre, aveva individuato le linee operati­
ve per reperire, r ipristinare e, in caso 
edificare, stmtture capaci di assicurare 
la raccolta e la corretta conservazione 

della produzione editoriale in continua 
crescita. A tale scopo prevedeva tre livel­
l i di intervento: «il primo di carattere 
prioritario, legato alla necessi tà di eco­
nomizzare gli spazi a disposizione... at­
traverso una razionalizzazione delle ac­
quisizioni ed una cooperazione gestio­
nale volta ad eliminare inutili duplica­
zioni; i l secondo attraverso i l costante 
dialogo istituzionale per i l reperimento 
di spazi adeguati alle esigenze bibliote­
carie, nella consapevolezza che dal la 
piena funzional i tà degli istituti statali 
p u ò dipendere in larga parte lo sviluppo 
dell'intero sistema della cultura, soprat­
tutto della ricerca e della formazione, in 
numerose real tà territoriali del paese; i l 
terzo, riguardante l'indicazione di mo­
delli progettuali ed organizzat ivi che 
sappiano sempre più precisamente con­
figurare spazi e stmtture alla luce delle 
attuali potenzial i tà di servizio che, oggi, 
gli istituti bibliotecari possono e debbo­
no espr imere» . Per la Regione Lombar­
dia Omelia Foglieni ha illustrato i crite­
ri di pianificazione e investimento regio­
nali per la realizzazione di ristmttura­
zione, riuso e ammodernamento, ispira­
ti alle raccomandazioni dell'Unesco, alle 
varie leggi regionali e ai monitoraggi del­
le esigenze i n edi l iz ia demandati alla 
province. L e rea l izzaz ioni finanziate 
dalla Regione e programmate secondo i 
parametri francesi hanno riguardato sia 
edifici nuovi che i l riuso di edifici stori­
c i . Pur avendo fatto riferimento alle rac­
comandazioni I F L A 1988, ha espresso 
perplessi tà circa «l 'opportuni tà di dare 
standard rigidi svincolati dal contesto 
specifico di possibile applicazione... Og­
gi allo spazio biblioteca è richiesta l a 
massima flessibilità.. . Le mutevoli ne­
cessità organizzative dei servizi intemi 
fanno sì che si debba disporre della p iù 
ampia vis ibi l i tà e accortezza nel pro­
grammare un intervento di sviluppo del­
la biblioteca in un arco temporale di me­
dia durata (10 anni) e occorre che ener­
gie e risorse disponibili nei vari enti in­
teressati convergano verso un obiettivo 
c o m u n e » . 

Inf ini t i al tr i st imoli sono poi venu­
ti dalle relazioni dedicate ai problemi 
della conservazione e della tutela, dal­
l a visione di diapositive riferentesi a 
rea l izzaz ioni e progetti di grandi bi­
blioteche all'estero, dalla consultazio­
ne del r icchissimo materiale a disposi­
zione nel "cantiere biblioteca" relativo 
a esperienze italiane molto interessan­
ti . Per approfondire ed elaborare non 
resta che attendere gli atti, ma soprat­
tutto cogliere l'occasione di un nuovo 
incontro sul tema, che c i è stato an­
nunciato come prossimo, c ioè i l Con­
gresso del l 'AIB a Trieste. % 
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IB 
attività delle sezioni - notizie dalle regioni 

Veneto 

M artedì 4 giugno 1996 si terrà a Venezia, a Palazzo Que-
rini Stampalia, la giornata 

020... non basta più: 
letture per il bibliotecario del Duemila 

organizzata dall 'AIB Veneto e dalla Fondazione scientifica 
Querini Stampalia. 

I l programma prevede per la mattina, dopo gli interven­
ti introduttivi di Marino Cortese e Chiara Rabitti, una rasse­
gna di studi ed esperienze per fare i l punto sulla situazione 
della letteratura professionale in Italia; Giovanni Solimine 
coordinerà le relazioni di Carlo Maria Simonetti, Giulia V i -
sintin e Riccardo Ridi . 

Nel pomeriggio la tavola rotonda, presieduta da Luigi 
Crocetti e con la presenza di Massimo Belotti ed Alberto Pe­
trucciani oltre che dei relatori del mattino, si articolerà come 
discussione sul panorama generale e sulle sue prospettive, an­
che in hmzione della formazione e dell'aggiornamento pro­
fessionale del bibliotecario nei nuovi contesti di servizio. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Chiara Rabitti c/o 
Fondazione scientifica Querini Stampalia, Campo S. Maria 
Formosa, Castello 4778, 30122 Venezia, tel.: 041/5203433; 
fax: 041/5224954. 

Lazio 

L a Sezione Laz io del l 'AIB in collaborazione con la 
Bibl io teca Nazionale Centrale " V . Emanuele I I " 

U organizza la tavola rotonda: 

Amministrare la biblioteca: i l nuovo regolamento 
delle biblioteche pubbliche statali 

Roma, 4 giugno 1996, ore 9,30 
Bibhoteca Nazionale Centrale "V. Emanuele I I " 

Partecipano: Paolo Venez ian i ( B V E ) , Anna M a r i a 
Mandillo ( I C C U ) , L u c a Bell ingeri ( B V E ) , Car ia Mar ia Sot-
giu (Disco teca di S ta to) , Paolo T r a n i e l l o ( U n i v e r s i t à 
dell 'Aquila), Maur iz io Caminito (Centro Sistema interbi­
bliotecario - Comune di Roma) , Gianfranco Crupi ( B i ­
blioteca di studi romanzi e i talianistica - Univers i tà L a Sa­
pienza), Giovanni Saccani (Commissione nazionale B i ­
blioteche statali de l l 'AIB) . Coordina: Gabriele Mazzitel l i . 

Per informazioni: A I B , Sezione Lazio, tel.: 06/ 4463532; 
fax: 06/4441139. 

m If n ia Didat t ica 
Materiali utilizzati nell'ambito dei corsi di 
aggiornamento, corredati da bibliografie aggiornate, 
esercitazioni 

1 Informazione e nuove tecnologie, 1989, p. 34, 
L . 10.000 
2 I I concetto di libro antico: campo, oggetto, 
tecnica e tecnologie, 1989, p. 39, L . 10.000 
3 L'informazione immediatamente utilizzabile: 
quick reference e basi dati fattuali, 1992, p. 80, 
L . 25.000 
4 Reti telematiche e servizi bibliografici, 1993, p. 
104, L . 25.000 
5 L a gestione dell'informazione e l'utilizzo di 
Internet, 1995, p. 144, L . 35.000 

I f n i a via Cassia 23 A/r 
50144 Firenze 

- ^ ^ _ , ^ - ^ tel. e fax 055.321101 
I 1-^ I I I g'W http://www.dada.it/ifnia 
X J L J L a J L C X £ ma//.-ifnia@dada.it 

• Quaderni 
de l Laborator io t i i e saur i 
Pubblicazioni rivolte a quanti si occupano di nor­
malizzazione, gestione e sviluppo di linguaggi con­
trollati (soggettari, piani di classificazione, autho-
rity list, thesauri, ecc.). 

1 Le variabili del thesaurus : gestione e struttura, 
1990, p. 118, L . 25.000 
2 Annuario dei thesauri 1991, 1991, p. 150, 
L . 35.000 

• Quaderni de l 
Laboratorio Management 
La collana approfondisce le tematiche della gestio­
ne e valutazione delle biblioteche e dei sistemi in­
formativi. 

1 Criteri di valutazione dei sistemi di automazione 
per biblioteca, 1994, p. 83, L . 30.000 



IB 
programma impact 

di Maria Luisa Ricciardi 

INFO2000 e dintorni 

INFO2000 
È i l programma comu­

n i t a r io p lu r ienna le (1996-
1999) volto a s t imolare lo 
sviluppo di un'industria eu­
ropea dei contenuti mul t i ­
med ia l i e ad incoraggiare 
l'uso di tali contenuti nella 
emergente socie tà dell'infor­
mazione. 

N A P - A I B , t e l . : 06/ 
4463532; fax: 06/4441139; 
e-mail: a i b . i t a l i a @ a g o r a . 
stm.it. 1NFO2000 Central Of­
fice, tel.: 00352/ 401162/222; 
fax: 00352/ 4301/32847; e-
mail: info 2000@echo.lu. 

Esistono altr i program­
mi europei che prevedono 
azioni correlate a quelle pre­
cipue di INFO2000 in mate­
r i a di m u l t i m e d i a l i t à ? Sì, e 
se ne p u ò t rovare n o t i z i a 
nelle pagine di / " M Europe 
(http://www2.echo.lu/info20 
00/en/progcon2.html), oltre 
che nelle basi dati di C O R -
D I S (telnet echo.lu). M a per 
coloro che non possono an­
cora collegarsi ad Internet, 
ne diamo qui elenco e reca­
piti p i ù tradizionali . 

Sistemi Multimediali 
(MMS) 

E un so t toprogramma 
di I T , specificamente dedi­
cato al le tecnologie e agli 
s t rumenti necessari ad ap­
plicare sistemi multimediali 
per l'utente finale. E C , D G 
I I I / F - 6 , Coordinatore : Mr . 
Y v e s R e n ù de Cotret , tel . : 
0032/2/2968165; fax: 0032/ 
2/2968387; e-mail: vyes.re-
nedecotret@dg3.cec.be. 

Tecnologie e Servizi di 
Comunicazione Avan­
zata (ACTS) 

Anche questo fa parte del 
quarto Programma quadro 
R & S T ( 1994-98) e mira a con­
giungere le telecomunicazio­
ni, la televisione e gli altri me­
dia per sviluppare essenzial­
mente le reti e i servizi tran­
seuropei. F r a le sei areee di ri­

cerca di A C T S ne è compresa 
una dedicata ai Servizi multi­
mediali digitali interattivi. 

E C , D G X I I I / B , A C T S 
C e n t r a l Off ice , tel . : 0032/ 
2 / 2 9 6 3 4 1 5 ; f a x : 0 0 3 2 / 2 / 
2950654; e-mail: eco@post-
man.dgl3.cec.be. 

Applicazioni Telematiche 
È un programma di R i ­

cerca e sviluppo tecnologico 
che fa parte del quarto Pro­
g ramma quadro (1994-98). 
I l suo scopo è promuovere la 
c o n c o r r e n z i a l i t à del l ' indu­
stria europea e l'efficienza di 
servizi di pubblico interesse, 
n o n c h é stimolare la creazio­
ne di nuovi posti di lavoro 
a t t r a v e r s o lo s v i l u p p o d i 
nuovi sistemi e servizi tele­
mat ic i uti l izzando i l telela­
voro e i teleservizi. 

Intende inoltre promuo­
vere le a t t iv i tà di r icerca ne­
cessar ie ad al t re pol i t iche 
comunitarie. 

E C , D G X I I I / C - 1 , Coordi­
namento generale, e-mail: 
telematics@dgl3.cec.be, per 
le a t t iv i tà seguite a Lussem­
burgo, e-mail: t e l e m a t i c s ® 
mhsg.cec.be. 

Contatti per settore: 
Pubblica amministrazione: 
Mr. B . O'Shea, tel.: 0032/2/ 
2963551. 
Istruzione e formazione: 
M r . L . R o d r i g u e z - R o s e l l o , 
tel.: 0032/2/2963406. 
Disabili e anziani: M r . E . B a l -
labio, tel.: 0032/2/2990232. 
Ambiente: M r . W . B o c h , tel.: 
0032/2/2963591. 
Sanità: Mr . J . -C .Hea ly , tel.: 
0032/2/2963506. 
Reti di ricerca: M r . J . - P . E u -
zen, tel.: 0032/2/2963447. 
Trasporti: Mr .F .Karami tsos , 
tel.: 0032/2/2963461. 
Ingegneria telematica: Mr .V. 
O b o z i n s k i , t e l . : 0 0 3 2 / 2 / 
2953150. 
Aree urbane e rurali: Mr. S. 
Pascali, tel.: 0032/2/ 2968178. 
Ingegneria dell'informazione: 
M r . B . S m i t h , t e l . : 00352 / 
430134195. 
Ingegneria linguistica: Mr . 
R . C e n c i o n i , t e l . : 0 0 3 5 2 / 

43013259. 
Telematica per biblioteche: 
M s . A . I l j o n , t e l . : 0 0 3 5 2 / 
430132923. 
Azioni di supporto al pro­
gramma: M r . G . S a n t u c c i , 
tel.: 0032/2/2968963. 

M E D I A I I 
È un nuovo programma 

c o m u n i t a r i o ( 1 9 9 6 - 2 0 0 0 ) 
per l 'attuazione di un piano 
di formazione per profes­
sionisti dell ' industria audio­
vis iva e per lo sviluppo e la 
d i s t r i b u z i o n e del le opere 
audiovisive europee. 

E .C . , D G X/D-4, Multime­
dia Techniques, tel.: 0032/2/ 
2999147; fax: 0032/2/ 2999214. 

Sviluppo di TEN-Tele-
com (1996-1999) 

L e reti di telecomunica­
zione t ranseuropea ( T E N -
Telecom) sono a l centro di 
un programma che m i r a a 
rafforzare i l Mercato unico, 
promuove l a coesione eco­
nomic a e sociale e contr i ­
buisce ad istituire l a socie tà 
dell 'informazione. L 'Unione 
Europea sostiene questo svi­
luppo st imolando i l lancio 
di applicazioni e servizi in­
novativi e assegnando con­
t r ibu t i f i na nz i a r i spec i f ic i 
per lo sv i luppo d e l l ' E u r o -
I S D N come rete europea di 
telecomunicazione. 

E . C . , D G X I I I / A - 3 , Se­
gre te r ia di T E N - T e l e c o m , 
te l . : 0032 /2 /2994864; fax: 
0 0 3 2 / 2 / 2 9 5 1 0 7 1 ; e-mail: 
ten@dgl3.cec.be. 

RAPHAEL 
Nuovo programma eu­

ropeo (1996-99) nel campo 
del l ' e redi tà culturale ( in at­
tesa di adozione da parte del 
Consiglio). 

E . C . , D G X / D - 2 , Punto 
di contatto per i l program­
m a , te l . : 0032 /2 /2999244 ; 
fax: 0032/2/2966974. 

SOCRATES 
Programma per l'attua­

zione di una pol i t ica euro­
pea della pubblica istruzio­

ne (1995-1999). 
E . C . , D G X X I I / A , Socra-

tes Technical Assistance Of­
fice, te l . : 0032 /2 /2330111; 
fax: 0032/2/2330150. 

LEONARDO DA VINCI 
Programma per l'attua­

zione di una politica europea 
della formazione professio­
nale (1995-1999). E . C . , D G 
X X I I / B , Technical Assistance 
Office, tel.: 0032/2/ 2270100; 
fax: 0032/2 2270101. 

Multimedia Educatio­
nal Softw^are Task Force 

I l Gruppo di lavoro di ri­
cerca industriale sul software 
didattico multimediale è sta­
to costituito su iniziativa dei 
Commissari Edi th Cresson e 
Martin Bangemann ed è ope­
rativo dal marzo 1995. I l suo 
compito è di svolgere e pre­
sentare un'inchiesta sulla si­
tuazione attuale del multime­
diale didattico e di sottoporre 
alla Commissione una bozza 
di piano d'azione che accre­
sca l 'efficacia della r icerca, 
che r a f f o r z i l a p o s i z i o n e 
dell ' industr ia mult imediale 
didat t ica i n E u r o p a , e che 
metta gli utenti (famiglie, im­
prese ed ist i tuzioni didatti­
che) in grado di trarre i l mas­
simo vantaggio dalle nuove 
tecnologie applicate all'istru­
zione e alla formazione pro­
f e s s iona l e . D i r e t t o r e de l 
Gruppo di lavoro è Michel 
Richonnier, direttore del pro­
g ramma di R & S T Appl ica­
z i o n i T e l e m a t i c h e , D G 
X I I I / C . I punt i d i contatto 
fanno capo alle due Direzioni 
gene ra l i in te ressa te : 12G 
X I I F C - 3 , Mr. Lu is Rodriguez-
Rosello, Capo dell 'Unità ap­
p l i caz ion i te lematiche per 
l 'istruzione e l a formazione 
reti di r icerca , fax: 0032/2/ 
2969392; e-mail: lrod@dgl3. 
cec.be. 

D G X X I I , Mr. Ala in Du-
mort. Capo del Settore nuo­
ve tecnologie per l ' istruzio­
ne e l a f o r m a z i o n e , f ax : 
0 0 3 2 / 2 / 2 9 6 6 2 9 7 ; e-mail: 
a.dumort@mhsg.cec.be. 
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IMPACT 

Bozza del primo Coli for proposai di INF02000 

Per offrire un primo orientamento a chi volesse parteci­
pare all 'invito a presentare progetti nell 'ambito di INF02000, 
di cui si attende i l lancio nella seconda m e t à di giugno, dia­
mo la traduzione della bozza di testo dell'invito in parola pre­
disposta dalla D G X I I I / E . 

«Nel quadro della Decisione del Consiglio che adotta un 
programma comunitario pluriennale volto a stimolare lo svi­
luppo dell ' industria europea del contenuto multimediale e 
ad incoraggiare l'uso di tale contenuto da parte dell'emer­
gente soc ie tà dell 'informazione ( INF02000) , la Commissione 
europea prevede di sostenere dei progetti che catalizzino un 
contenuto multimediale europeo di alta qua l i tà . 

L a Commissione pertanto invi ta a presentare proposte 
di progetti pilota che, fondandosi sulla r icchezza di conte­
nuti europei già disponibili , contribuiscano a costituire una 
produzione europea di prodotti di informazione multime­
diale interattivi e multi l ingui e a mostrare la v i a per supera­
re le barriere di tipo tecnologico, culturale, di mercato ed a l ­
tro a l fine, di conseguire la crescita dell ' industria europea 
dell 'informazione. 

I progetti possono mirare alla fornitura di contenuti infor­
mativi multimediali in uno qualunque dei seguenti capi: valo­
rizzazione dell 'eredità culturale dell'Europa, soprattutto attra­
verso una metodologia di intrattenimento didattico; informa­
zioni d'affari per le aziende e, in particolare, per le PMI; orga­
nizzazione ed utilizzazione dell'informazione geografica; valo­
rizzazione dell'informazione scientifica, tecnica e sanitaria. 

All ' in iz io si sosterranno progetti selezionati per effettua­
re, in una fase di definizione della durata di sei mesi, ricer­
che di mercato, accertamenti tecnologici, acquisizioni di di­
rit t i e per produrre prototipi, modelli operativi o altri r i sul ­
tati dimostrabili . Dopo la valutazione dei risultati , ve r r à con­
cesso ad alcuni di questi progetti un ulteriore contributo f i ­
nanziario per la fase di attuazione definitiva. I l contributo f i ­
nanziario ve r r à concesso in base ai costi realmente sostenu­
ti e c o p r i r à normalmente i l 40% di tali costi. Tuttavia, se chi 
partecipa a l progetto risiede in una regione meno favorita o 
è una piccola impresa, la percentuale di contributo p u ò sa­
lire a l 50%. Per i progetti della fase di definizione i l tetto del 
contributo è di 100.000 E C U . Per i progetti della fase di at­
tuazione successiva, si concede un contributo fino a 500.000 
E C U . I n casi eccezionah si possono assegnare contributi pivi 
alti, fino a 1.000.000 di E C U . 

L ' invi to a presentare proposte è esteso a tutte le persone 
giuridiche, pubbliche e private, comprese nell 'Area Econo­
mica Europea ( E E A ) . Tut t i i progetti devono essere di carat­
tere transnazionale, devono avere come obiettivo l'accesso 
all ' informazione multilingue e devono costituire un modello 
di cooperazione t r ans f ron ta l i e ra» . 

Ulteriori informazioni sul programma si trovano sulle pa­
gine di / " M Europe: questo, fra l'altro, è l'unico mezzo per pren­
dere conoscenza in dettaglio del piano di lavoro di INF02000 
(http://wfww2.echo.lu/info2000/en/infowkpg.html). 

Al t ra documentazione s i p u ò ottenere dal N A P - A I B help-
desk: Barbara Morganti, tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-
maU: aib.italia@agora.stm.it. 

L 

Notizie lampo 

Dal 24 aprile le pagine 
di in formazione di E C H O 
sono disponibi l i , oltre che 
i n inglese, anche in france­
se e i n tedesco. Presto lo sa­
ranno anche i n spagnolo e 
i n i t a l i a n o ( h t t p : / / w w w 2 . 
e c h o . l u / e c h o / i t / e c h o m e -
nuit .htm). 

Su l la Gazzetta ufficiale 
europea serie C/107 del 13 
aprile 1996 è stato pubblica­
to un invito a presentare pro­
getti per E u r o - I S D N , una re­
te d i t e l e c o m u n i c a z i o n e 
transeuropea, nell'ambito di 
TEN-Telecom. Scopo di que­
sto programma ( T r a n s - E u -
ropean Telecommunications 
Network) è di rafforzare i l 
Mercato unico, di promuove­
re la coesione economica e 
sociale e di contribuire al co­
s t i t u i r s i d e l l a s o c i e t à 
dell'informazione. 

L a Commissionee euro­
pea ha aper to s u l W e b i l 
G S T , E u r o p e a n G e n e r i c 
S e r v i c e s T e l e f o r u m , uno 
spazio cooperativo di infor­
m a z i o n e i n m a t e r i a d i 
W W W al fine di s t imolare 
consapevolezza e discussio­
ne sugli esit i evolut iv i dei 
Serv iz i generali. I l G S T of­
fre una rassegna stampa in ­
ternazionale su l mondo dei 
se rv iz i on-line, una r iv i s t a 
propria con art icoli aggior­
nati e rapporti specifici sul­
l a ma te r i a i n d iscuss ione, 
un'agenda a copertura eu­
ropea delle manifestazioni 
p i ù important i ; un gruppo 
di i n f o r m a z i o n e in cu i s i 
p u ò intervenire l iberamen­
te, ed entro i l mese di mag­
gio si potranno trovare sul 
G S T a n c h e due i n d a g i n i 
esc lus ive , u n a delle qua l i 
v e r t e r à sull 'uso del web nel­
le piccole e medie imprese e 
sul la domanda di servizi ge­
nera l i (h t tp : / /www2. echo. 
l u / G S T . G S T h t m l ) . 

D I A R Y D A T E S 

E l e c t r o n i c infor­
mation as a strate­
gie resource to in-

c r e a s e the compet i t ive -
ness of E u r o p e a n S M E s : 
E C Workshop in the fra-
mework of the European 
Y e a r of Lifelong Learning 

Lussemburgo, 28 mag­
gio 1996 

I l workshop, organizza­
to d a l l a D G X I I I / E d e l l a 
C o m m i s s i o n e eu ropea i n 
c o o p e r a z i o n e c o n l a D G 
X X I I (Socrates e Leonardo), 
si inquadra nelle azioni pro­
mosse dalla C E per l 'Anno 
europeo del la formazione 
continua. L' iscrizione è gra­
tuita. 7 dettagli completi della 
manifestazione e il modulo di 
registrazione elettronica si 
trovano sulle pagine di I*M 
Europe (http://www.echo. 
lu). I n alternativa, chi è inte­
ressato a partecipare p u ò r i ­
volgersi a: E C H O , Attn Mr. 
Marc W i l l e m , B.P .2373, L -
1023 L u x e m b o u r g , f ax : 
+352/401162/234. 

Conference on ac­
c e s s to p u b l i c 
information: a key 
to c o m m e r c i a l 

growth and electronic de-
mocracy 

Stoccolnta, 27-28 giugno 
1996 

I l settore pubblico pro­
duce una gran q u a n t i t à di 
informazione utilizzabile per 
la crescita democratica del 
cittadino ed anche a fini com­
merciali . M a non sempre si 
dispone delle strutture neces­
sarie a rendere accessibile 
q u e l l a i n f o r m a z i o n e . L a 
C o m m i s s i o n e europea sta 
predisponendo un Libro ver­
de in materia i cui risultati 
verranno discussi alla Confe­
renza di Stoccolma, organiz­
zata dalla D G X I I I (Mr. J .P. 
Sche ins - S C I C , E u r o p e a n 
Commission - 200 me de la 
L o i , B -1040 B r u s s e l s , fax: 
+32/2/2953736). 
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IB 
attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Biblioteche statali 

Sulla "Revisione 
dell'ordinamento 

prevista dall'art. 38 
CCNL 1994-97" 

I a C o m m i s s i o n e B i ­
blioteche statali ritie-

^ ne necessario sotto­
porre al la valutazione gene­
rale l a sua posizione su l la 
"Revisione dell 'ordinamen­
to" o meglio sulla formula­
zione di "Proposte per la re­
vis ione del l 'ordinamento", 
prevista dall'art. 38 del Con­
tratto collettivo nazionale di 
lavoro ( C C N L ) del pubblico 
impiego 1994-1997, speran­
do di portare un contributo 
utile anche a definire meglio 
questa vicenda. 

Intanto occorre fare un 
passo indietro. 

L'attuale normativa che 
disegna le mansioni dei la­
voratori dello Stato è quella 
previs ta dai prof i l i profes­
s ional i pubbl icat i su l Sup­
p lemento o r d i n a r i o d e l l a 
G . U . ri. 256 del 30 ottobre 
1985 (d.P.R. n. 1219 del 29 
dicembre 1984), in cui , ov­
viamente, non compaiono i 
profili di I X livello all'epoca 
non esistenti (furono infatti 
is t i tui t i con i l d .P.R. n. 44 
del 17 gennaio 1990). 

Questo nuovo asset to 
professionale dava attuazio­
ne all'art. 2 della legge 11 lu ­
glio 1980, n. 312, e indicava 
anche i titoli culturali neces­
sari per accedere ai var i pro-
fih. Sul la materia dell'acces­
so ai profil i professionali è 
poi intervenuto i l d.P.R. n. 
487/94 che, per quanto r i ­
guarda i l livello V i l i , stabili­
sce che i l titolo necessario e 
sufficiente per accedervi è i l 
diploma di laurea. 

L e questioni sono quin­
di da considerare, a nostro 
avviso, separatamente. Una 
riguarda l'assetto professio­
nale, l 'a l t ra le m o d a l i t à di 
accesso ai profili . 

Sulle m o d a l i t à di acces­
so a i p ro f i l i , n o n c h é sul le 
m o d a l i t à di avanzamento di 
ca r r ie ra , s i r i t iene che oc­
c o r r e r à avviare uno studio a 
parte, tenendo conto della 
normat iva vigente, ma an­
che della prassi amministra­
tiva. 

S i r i t i ene p e r ò questa 
mater ia di part icolare atti­
nenza a l l a sfera sindacale, 
anche se nulla vieta di dire la 
nostra come Associazione. 

Sull'assetto professiona­
le, invece, i l nostro inter\'en-
to ci pare piti pertinente, e su 
ciò occorre essere chiari . 

I l con t enu to d e l l a r i ­
chiesta di audizione inviata 
a l l ' A R A N è stato superato 
dal resoconto dell'audizione 
svoltasi i l 7 marzo (pubbli­
cato s u «AIB n o t i z i e » , n . 
4/96), in cui r isul ta chiara la 
corretta posizione de l l 'AIB. 
Sono quindi da considerare 
i n un 'unica area i tre profili 
t ecn ico-sc ien t i f i c i (ovvero 
d i re t to r i di b ib l io teca , b i ­
bliotecari , collaboratori b i ­
bliotecari). 

L a proposta di un'unica 
"area professionale" d'altra 
parte r i su l t a essere quel la 
condotta uni tar iamente da 
tutte le O O . S S . f i rma ta r i e 
del C C N L 1994-1997; non si 
hanno no t iz ie di c a m b i a ­
menti di opinione. 

L a filosofia che ha por­
tato a l l a f o r m u l a z i o n e d i 
questa proposta è quella di 
considerare i l V I I livello l'ac­
cesso iniziale per i laureati 
di nuova assunzione che, so­
lo dopo una congrua espe­
r ienza professionale, abbia­
no la poss ib i l i tà di ottenere 
avanzamenti di carriera, " f i ­
losofia" che pare corretta. 

Non s i tratta quindi di 
cercare di ottenere degli in­
d i sc r imina t i passaggi di l i ­
vello, ma di avere i l giusto 
quadro della situazione che 
in questo momento vede: 
- i l sostanziale vuoto orga­
n ico del l ive l lo V i l i (è a l ­
quanto anomalo che in tutto 
i l Ministero per i beni cultu­
ral i e ambientali ci siano ap­

pena cinque bibliotecari, da­
to che i l resto del personale 
tecnico-scientifico è inqua­
drato o come collaboratore 
bibliotecario o come diretto­
re di biblioteca); 
- l 'u t i l izzo di personale di 
V I I e I X livello per svolgerne 
le mansioni; 
- i l fatto che l'organico di I X 
non dovrebbe - così era pre­
visto - superare l a m e t à di 
quello di V I I I . 

Facc i amo ancora a lcu­
ne considerazioni: 
- le azioni della Commissio­
ne non possono comportare 
var iazioni di natura econo­
m i c a ( c o m m a 1, punto b) 
d e l l ' a r t . 38 C C N L 1994-
1997); 
- lo scostamento t ra compi­
ti realmente svolti e inqua­
dramento sono regolamen­
tati dal d. Igs. n. 29 del 1993; 
- le risorse economiche de­
stinate a l pubblico impiego 
bastano (e forse nemmeno a 
giudicare dalle ultime noti­
zie) appena a l rinnovo della 
parte economica del C C N L 
per i l biennio 1996-1997. 

Allora, tanto rumore per 
nulla? Crediamo di no. 

I l resoconto dell'incontro 
tra i rappresentanti delle asso­
c iaz ion i professionali A I B , 
A N A I e A S S Q T E C N I C I e un 
rappresentante dell 'ARAN ha 
comunque confermato al la 
nostra Commissione i timori 
che aveva: se, infatti, da una 
parte viene dichiarata finten-
zione d e l l ' A R A N di creare 
un'unica area comprendente i 
livelli dal V I I al DC, dall'altra le 
ipotesi di p r imo inquadra­
mento in quest'area (che in­
cluderebbe esclusivamente 
coloro i quali hanno avuto ac­
cesso nel l 'Amministrazione 
con concorsi che prevedevano 
come titolo culturale i l diplo­
ma di laurea) sono formulate 
in modo da escludere, di fatto, 
la presenza dei collaboratori 
bibliotecari (ex documentali­
sti e aiuto-bibliotecari). 

Abbiamo ancora tempo 
fino alla scadenza della par­
te n o r m a t i v a de l C C N L 
(1997) per avviare una seria 

discussione sull'assetto pro­
fessionale futuro che non 
p u ò che essere inser i to (a 
meno di non trovare risorse 
a gg i un t i ve ) n e l p r o s s i m o 
C C N L 1998-2001; è impor­
tante innalzare e allargare i l 
l ivel lo della discussione di 
fronte alla poss ib i l i tà di una 
regional izzazione dei beni 
culturali e dell'istituzione di 
u n Minis tero della cu l tura 
(dove i discorsi sulla profes­
s iona l i tà hanno avuto, fino­
ra, nessuna, o quanto meno, 
scarsa attenzione). 

Visto che uno dei com­
piti della Commissione per 
la revisione dell 'ordinamen­
to è quello di acquisire do­
cumentazione, l ' A I B invierà 
a l la suddetta Commissione 
un documento che riprenda 
quanto sostenuto dall'Asso­
ciazione in sede di audizio­
ne, così come riportato nel 
resoconto citato. 

L'Associazione dovrà co­
munque continuare a svolge­
re azione di controllo e di ga­
ranz ia della q u a l i t à e della 
qualificazione professionale 
con l'obiettivo di migliorare 
nell'efficienza e nell'efficacia 
i servizi bibliotecari. 

L a Commissione nazio­
na l e B i b l i o t e c h e s t a t a l i 
del l 'AIB, da parte sua, si im­
pegna a svolgere delle azioni 
di studio e di informazione 
rendendosi disponibi le ad 
accogliere i l contributo o le 
segnalazioni dei colleghi. # 

Nominata la nuova 
direttrice della B N C F 

I l Consiglio d'amministra­
zione del Ministero per i beni 
cu l tu ra l i e ambiental i , nella 
riunione dello scorso 16 apri­
le, ha nomina to Antonie t ta 
Fontana, socia A I B ed attuale 
componente del C E R F r i u l i 
Venezia G iu l i a , nuova diret­
trice della Biblioteca naziona­
le cen t ra le di F i r e n z e . A l l a 
col lega i m i g l i o r i augur i di 
buon lavoro da tutta l 'Asso­
ciazione. 

22 



L P I - B I B 
Questionario da compilare e spedire per fax o posta a l l ' A I B , Redazione «Bollettino» 

(06-4441139 0 C.P. 2461,00100 R O M A A - D ) 

1. Di solito, leggi/scorri la Letteratura professionale italiana ( L P I ) a stampa sul «Bollettino 
AIE»? 

No • Solo alcune classi • Per intero • 
Fai ricerche sulle puntate precedenti? Mai • Raramente • Spesso • 

2. Come giudichi la L P I (a stampa e in versione elettronica): 
Buona Discreta Mediocre Scarsa 

Completezza • • • • 
Selettività • • • • 
Tempestività • • • • 
Esattezza • • • n 

Chiarezza • • • • 
Utilità per il suo lavoro/studio • • • • 

3. Ci sono argomenti che vorresti coperti/piit coperti? 
(es. Informatica, Archivistica) 
Ci sono tipi di materiale che vorresti coperti/piìi coperti? 
(es. Tesi, Bibliografie) 
Ci sono altri canali di ricerca che vorresti? 
(es. Soggetti, altre Classificazioni) 
Ci sono altri dati che vorresti aggiunti alle schede? 
(es. Ente a cui appartiene l'autore. Prezzo) 

4. Come giudichi il sofware H&T Zetesis usato nel dischetto? 

Funzionalità di ricerca 
Facihtà d'uso 
Velocità 

5. Sei interessato alla distribuzione della L P I elettronica: 
- insieme al «Bollettino AIE» Sì • 
- da sola su CD-ROM Sì • 
- da sola su floppy disk Sì • No • 
- in Internet Sì • No • 
- nelle basi dati speciali del SBN Sì • 

Buona Discreta Mediocre Scarsa 

• • • • 
• • • • 
• • • • 

NoD 
NoD 

NoD 

NoD 
6. T i sembra utile la pubblicazione della L P I retrospettiva (dal 1975)? 

Molto • Abbastanza • Poco • 
Sei interessato ad acquistare, per te o per la Biblioteca, la cumulazione della L P I dal 1975? 

Su CD-ROM Sì • No • 
Su floppy disk Sì • NoD 
Su carta S ìD N o D 

Con lettore di CD-ROM? Sì • 
Con lettore di CD-ROM? Sì • 

Windows • 
Windows • 

S ìD 

7. Per finire, qualche informazione su di te: 
Hai un PC sul lavoro? Sì • No • 
Hai un PC personale/a casa? Sì • No • 
Quali versioni sei in grado di usare? DOS • 
Quale versione preferiresti? DOS • 
Hai pubblicato scritti/lavori di carattere professionale? 
Età: 20-29 • Socio A I B • 

30-39 • Abbonato • 
40-49 • Altro • 
50-59 • 
60+ • 

Cognome: Nome: 

Qualifica: : 

Ente: 

Indirizzo: 

NoD 
NoD 

Mac • 
Mac D 

NoD 

O S S E R V A Z I O N I E S U G G E R I M E N T I : 

(per continuare utilizza un altro foglio) 

/ SERVIZIO ABBONAMENTI 

Il nostro 
Document 

Ordering Service 

SwetDoc 

Swets & Zeitlinger ha appena comple­
tato lo sviluppo dei servizi di current 
awareness e document delivery per i 
propri clienti, avvalendosi delle più 
avanzate tecnologie. 
Questi nuovi strumenti completano 
l 'ampia gamma di servizi che Swets 
fornisce da molti anni alle bibliote­
che e ai centri di ricerca. 

^ Ampia scelta di artìcoli 
G l i articoli possono essere ordinati tra 
le circa 55.000 riviste di più rilevante 
interesse scientif ico possedute dal 
B r i t i s h L i b r a r y Document Supply 
Centre, fornitore di SwetDoc insieme 
ad al tr i centr i di documentazione 
europei e nordamericani. 

^ Fare gli ordini 
G l i a r t i co l i si ordinano mediante 
DataSwets, i l sistema mondiale di 
comunicazione on-line disponibile 
per i nostri clienti. T r a questi, colo­
ro che g ià usufruiscono del nostro 
se rv i z io di scanning degl i i n d i c i , 
SwetScan, possono accedere a infor­
mazioni complete a proposito dei sin­
goli articoli contenuti in 14.000 r iv i ­
ste scientifiche. Alcune funzioni di 
facilissimo uso consentono un'imme­
diata ordinazione degli articoli che 
interessano. 
È p o s s i b i l e anche ord inare a r t i ­
coli editi su riviste di cui l 'archivio 
SwetScan non riporta gli indici. 

^ Consegna immediata 
Accanto al la consegna v i a a i rmai l 
entro 24-48 ore, naturalmente è pos­
sibile anche l'inoltro via fax. 

Per ulteriori informazioni contattateci. 

1 SERVIZIO ABBONAMENTI, 

Via Carducci 12 
20123 Milano 
Tel.: 02-869279Ò 

02-8056472 
Fax: 02-8692677 
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D I TUTTO UN PO' 

[ In breve 3 
Rinnovat i i contratti per la raccol­

ta p u b b l i c i t a r i a s u «AIB n o t i z i e » e 
l'Agenda del bibliotecario. Concessio­
naria , come per i l passato, la soc ie tà 
Publ icom s.r.l. di Milano. I nuovi con­
tratti, entrati in vigore lo scorso 1 gen­
naio, avranno va l i d i t à fino al 31 di­
cembre 1999. 

Agenda 
I Convegno nazionale degli 
Assessori alla cultura degli 
enti locali 
(L'Aquila, 20-21 giugno 1996) 

I l tema "Qual i tà ed efficacia nella 
gestione dei ser\'izi culturali negli enti 
locali" ver rà sviluppato, dopo un'intro­
duzione nel pomeriggio del giovedì (ore 
15) dei presidenti di A N C I , C I S P E L , 
C N E L e dell'Assessore alla cultura del 
Comune di Napoli, in gruppi di lavoro 
che nella mattinata di venerdì affronte­
ranno diversi aspetti (gestione dei beni 
e delle attività, dimensioni sociali e car­
ta dei servizi, innovazioni e tecnologie, 
sostegno economico e finanziario). Nel 
pomeriggio del venerd ì avrà luogo una 
tavola rotonda con la partecipazione del 
Ministro per i beni culturali e di Asses­
sori comunali e provinciali. 

Ne l quadro del la col laborazione 
con la Commissione Biblioteche pub­
bliche del l 'AIB sono già programmati 
in te rven t i di Faus to R o s a , S u s a n n a 
Giacca i e Lel lo De Magistris. Inoltre, l a 
Commissione sta curando l a raccolta 
di schede informative aggiornate rela­
tive ad esperienze gestionali innovative 
in corso nelle biblioteche, anche i n fa­
se di avvio (isti tuzioni o altr i modelli 
gestionali differenti dalla classica ge­
stione in economia, compreso i l caso di 

appalti a terzi di servizi per le bibliote­
che). Per informazioni: Teresa Sarda-
neUi, tel.: 010/587924; fax: 010/566717. 

American Booksellers asso-
ciation convention 
(Chicago, 15-17 giugno 1996) 

Per informazioni: Lisaanne Lu tz , 
A B A Convent ion and Trade E x h i b i t , 
383 M a i n Ave. , N o r w a l k , C T 06851 
U S A . T e l . : +203/8405814; fax: +203/ 
8409814. 

L i b r a r y Resources E x h i b i -
tions 
(Birmingham, 4-6 giugno 
1996) 

Programma disponibile in redazio­
ne. Per in fo rmaz ion i : L R E , 2 Forge 
House, Summerleys Road, Princes R i -
sborough, Bucks HP27 9DT, U K . Tel . : 
+ 1844/342894; fax: +1844/344988; e-
mail: lre96@resourcex.co.uk. 

M L A Annual Meeting 
(Kansas City, 1-5 giugno 1996) 

9° Congresso annuale della Medi­
cai L i b r a r y Associa t ion. P rog ramma 
disponibile in redazione. Per informa­
z i o n i : M L A , P . O . B o x 4 2 6 7 , C a r o l 
Stream, I L 60197-4267, USA. Sito web: 
www.kumc.edu/MLA/MLA96/ . 

Libro antico nelle bibliote­
che ecclesiastiche 
(Loreto, 24-25 giugno 1996) 

I l ciclo di conferenze tende ad ag­
giornare sulle tecniche di studio, di con­
servazione, di restauro, e a illustrare al­
cune importanti iniziative di censimen­
to e catalogazione. Scheda di prenota­
zione e programma disponibili in reda­
zione. Pe r i n f o r m a z i o n i : F r a n c e s c o 
Russo, Pontificia Facol tà teologica Ita­
l ia meridionale, viale Coll i Aminei 2 -
80131 Napoh. Tel . e fax: 081/7413041. 

UNIMARC 
(Roma, 5-6 giugno 1996) 

Organizzato in collaborazione con 
la Biblioteca di storia moderna e con­
temporanea e con la Sezione L igur i a 
de l l 'AIB. 

Obiettivi. - Scopo del Corso è pre­
sentare i l formato M A R C (MAchine 
Readable Cataloging) e i n particolare 
l ' U N I M A R C , i n t r o d u c e n d o n e g l i 
aspetti di base; saranno affrontate al­
cune delle p r inc ipa l i problematiche 
poste dall'applicazione dello standard 
nell'ottica di effettuare catalogazione 
derivata da fonti bibliografiche e cata­
lografiche sia su supporti magnetici 
che in linea. 

Docente: G iovann i Be rgamin ( B i ­
blioteca nazionale centrale di Firenze) 

Luogo: Biblioteca di storia moder­
na e contemporanea. V i a M . Caetani, 
32 - 00186 R o m a 

1° Giorno: Caratteristiche generali 
del M A R C . Anal is i di U N I M A R C . U N I -
M A R C e I S B D . 

2° Giorno: Aspetti problematici di 
U N I M A R C : legami, opere i n piti u n i t à 
fisiche, pubblicazioni in serie. Set di 
caratteri. U N I M A R C c la B N L 

Richiedi la scheda di iscrizione 
a l l ' A I B ( t e l . 0 6 / 4 4 6 3 5 3 2 ; fax: 
06 /4441139) oppure fotocopia la 
dalla p. 7 di «AIE not i z i e» , n. 3/96). 
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